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DECRETO N.ÀQ_ i 2020 

CO~IMISSION.E T.RIBUTARIA PROVINCIALE 

DI SALERNO 

*** 
NUOVE LINEE GUIDA 

PER LO SVOLGIMENTO DELLE UDIENZE 

NEL PERIODO 12.05.2020- 30.06.2020 

* 
IL PRESIDENTE F.F. 

- Visto il DPCM. in data 08.03.2020 recante "Ulteriori disposizioni attuative del 

Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6. recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19": 

- Visto il D.L. 17.03.2020, n. lR, contenente misure di potenziamento del Servizio 

Sanitario Nazionale c di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

coru1esse all'emergenza epidemiologica da Covid-19, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 70 in data 17.03.2020; 

- Visto il decreto legge 08 aprile 2020. n. 23, recante "Misure urgenti in materia di 

accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 

strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 

amministrativi e processuali'': 

- Visto il DPCM in data 1 O aprile 2020 recante "Misure urgenti di contenimento del 

contagio sull'intero territorio nazionale"; 

- Visto il Protocollo in data 03.04.2020 di accordo per la prevenzione e la sicurezza 

dei dipendenti pubblici in ordine all'emergenza sanilaria Covid-19, stipulato tra ìl 

Minislero per la Pubblica Amministrazione e le organizzazioni sindacali; 

- Viste le misure adottate dal Ministero dell'Economia e delle Finanze co!J' le /7/\ 
determine del Direttore Gener::tk, tra le quali le deterrnine adottate in data 16.3!6~ 

1 
, f / 

e in data 01.04.2020 c st~cccssive : /' ./ 
1
/ 

- Visti i progetti di lavoro agile del )krsonaie amministrativo della CTP, tu//,ra :n 

corso, e le altre misure organizzative adottate dal Direttore della CTP di SalerK;~ y l 

Ordine degli Avvocati di Nocera Inferiore
Prot. n. 1649 del 27/04/2020 
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- Lette, in particolare, le disposizioni di cui al Titolo IV, nonché l'art 83 ''Nuove 

misure in tema di giustizia civile, penale, tributaria e militare", del citato D. L 

18/2020: 

- Letto rart. 36 del citato D.L. n. 23/2020, recante disposizioni in tema di "termini 

processuali in materia di giustizia''; 

- Letto il provvedimento del Presidente della Commissione Tributaria Regionale 

della Campania. Con s. Dott. A. Montagna. adottato in data 16.04. 2020 (che fa 

seguito al precedente decreto emesso in data 18 .03.~020) , contenente le linee guida 

per la fissazione e la trattazione delle udienze presso le varie Sezioni della CTR (già 

comunicato dalla Segreteria presidenziale a tutti i componenti della CTP di Salerno, 

come da decreto in data 17.04.2020: ali. n. 1); 

- Letto il precedente decreto del Presidente f.f. della CTP di Salerno n. 7/2020, 

emesso in data 06.04.2020 (a cui è allegato anche il modello di decreto per lo 

svolgimento dell'udienz-a con le modalità di cui all'art. 83, comma 7, lett . h), e 

comma 21. Del D.L. n. 18/2020): 

- Letta la deliberazione del Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria in data 

15.04.2020, trasmessa in CTP in data 17.04.2020, contenente le indicazioni per la 

fissazione e la trattazione delle udienze ex art. 83 , comma 7, del D.L. n. 18/2020 (aH. 

n. 2); 

- Letta la deliberazione dd Consiglio di Presidcn7..a della Giustizia Tributaria in data 

22.04.2020, n. 433, contenente le linee guida per il deposito da remoto dei 

provvedimemi giurisdizionali durante il periodo di emergenza covid-19 (ali. n. 3): 

- Letto il protocollo del Tribunale dì Salemo, approvato in data 07.04.2020 con il 

COA per le udienze civili (ali. n. 4); 

- Lette le linee guida per le udienze civili e penali emanate dal Presidente del 

Tribunale di Salerno. dì concerto con il Presidente della Corte di Appello e i Consigli 

dell ' Ordine (ali. n. 5 - stralcio ); 

.. Rilevato che, a seguito delle citate disposizioni ·'dal 9 marzo 2020 all' 11 magg10 

2020 le udienze dci procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffici 

giudiziari sono rinviate d'ufficio a data successiva al l l maggio 2020": 

- R~le~ato che ai s~nsi del comn~a 2 dc~ c.itato ~t. 83 ··d~l 9 marz~ 20'20 ~l ~ l rnag~7;,/_ ·'·
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20L0 e sospeso li dceorso d~1 temmu per Jl comptmento d1 qualstas1 atto i 1 L 

. l 

procedimenti civ ili e pena li" ; e che " quandn il termine è computato a ritroso e riFade / , r ,, 
in tutto o in parte nd periodo di sospensìone. è differita l'udienza o l' attività da 1/ 
decorre il termine in modo da consentirne ii rispetto'': 
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- Rilevato che tali previsioni, ai sensi del comma 21 del citato art. 83, "si applicano, 

in quanto compatibili, ai procedimenti relativi a!le Commissioni Tributarie", con la 

conseguente sospensione dei termini processuali per il deposito di documenti e 

memorie, di cui all'art. 32, commi l e 2, del D.Lgs. N. 546/92: 

- Rilevato che "per il periodo sino al 30 giugno 2020 i capi degli uffici giudiziari. 

sentiti l'autorità sanitaria regionale e il Consiglio dell ' ordine degli avvocati, adonano 

le misure organ[zzative, anche relative alla trattazione degli affari giudiziari. 

necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dai 

competenti Organismi"; 

- Rilevato che per assicurare le finalità di cui al comma 6, i capi degli uffici 

giudiziari possono adottare, tra l'altro, le seguenti misure ai sensi del comma 7 del 

citato at1. 83 del D.L. n. 8/2020: 

d) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze; 

e) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell'articolo 128 del codice di procedura 

civile. delle udienze civili pubbliche; 

h) lo svolgimento deile udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti 

diversi dai difensori delle parti mediante lo scambio e il deposito in telematica di 

note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni: 

- Rilevato che lo svolgimento delle udienze per i giudizi fissati nel periodo dal 12 

maggio al 30 giugno 2020 va effettuato secondo k modalità indìcate nel suddetto 

decreto legge, nelle richiamate deliberazioni del CPGT e nelle linee guida adottate 

dal Presidente della CTR Campania; 

- Rilevato che il Sig. Presidente della CTR Campania ha disposto, nel richiamato 

decreto in data 16.04.2020. che ' ·i Presidenti di Sezione della CTR Campania 

ottemperino. CO'! effètlO immediato, a quanto sopra. ed invita i Presidenti delle 

Commissioni Tributarie Provinciali della Campania a volere regolamentare 

l 'attività in analogia a quanto sopra previsto, tenendo presente le speci{iclte realtà 

territoriali' (cfr. aH. n. l): 

- Rilevato che J'On. CPGT ha raccomandato ai Dirigenti. nella richiamata 

deliberazione in data 15.04.2020, tra l' altro, ·'a) di promuovere ............ .. .. .... l 

svolgimento delle udienze mediante coilegamenti da remoto. ai sensi del comm 7, 
i l 

lett. j}. dell'art. 83. tramite gli a licativi messi a dis 'Josizione dal Afini:ite o 

del! ·~:conomia .~~elle ~i~wnze n_~l decre:o :~corso di eman~J~~<:ne .... ... .......... "t'( . 
b) dt promuowre la ~lzpula d1 prowcolu ... .. ... . ...... .... m. vuo dz adoltare ~ 

compatibili con i protocolli già adottati per la giurisdizione civile. sì da individuare 
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modalità condivise di partecipazione di tutti i soggetti del processo ... .... .. ... .... .. : 

c) di prevedere che anche le camere di consiglio ... .... ..... ... ... si svolgano da remoto, 

mediante l 'utilizzazione degli applicativi messi a disposizione dal lvfinìstero 

del/ 'Economia e delle Finan:;e ...... ... ...... : d) ... ... ............ ..... . ..... . ... .. .. ....... .. ; 

e) di valutare la possibilità di consentire, comunque. la trattazione dei ricorsi, ove la 

parte ricorrente lo richieda.. rinunciando alla pubblica udienza o ai termini 

processuali di costituzione o di deposito delle memorie'· (cfr. ali. n. 2); 

- Rilevato che J'On. CPGT, nella richiamata deliberazione in data 22.04.2020, n. 

433, ha disposto, durante il periodo di emergenza epidemiologica da covid-19 e al 

fine di contenere la diffusione del virus derivante dalla presenza negli uftìci di 

giudici e personale. ''una modalità alternativa telematica per il deposito delle 

sentenze, mediante la fòrn itura di kit di j ìrma digitale remota Aruba a tutti i giudici 

tributari tra il mese di giugno e il mese di luglio c.a." (cfr. ali. n. 3); 

- Ritenuto che, facendo seguito al decreto n. 7/2020. emesso in data 06.04.2020, lo 

svolgimento delle udienze per i giudizi fissati nel periodo dal 12 maggio al 30 

giugno 2020 va effettuato secondo le modalità indicate nel suddetto dect·eto 

legge, nelle richiamate deliberazioni del CPGT e nelle linee guida adottate dal 

Presidente della CTR Campania nel decreto in data 16.04.2020, opportunamente 

adeguate alle direttive e alle indicazioni sopravvenute del CPGT; 

che, peraltro, in conformità a quanto stabilito nello stesso decreto del Sig. 

Presidente della CTR Campania in data 16.04.2020 (''i Presidenti di Sezione della 

CTR Campania ollemperino. con effètto immediato. a quanto sopra, ed invita i 

Presidenti delle Commissioni . Tributarie Provinciali della Campania a volere 

regolamentare l 'attività in analogia a quanto sopra previsto. tene11do presente le 

specifiche realtà territoriali": cfr. aU. n. 1), le prescrizioni ivì contenute vanno 

modulate, oltre che alle sopravvenute direttive e indicazioni dell ' On. CPGT, anche 

alle seguenti e ulteriori circostanze: 

l ) la situazione della realtà locale, dove risultano già adottati i protocolli per la \ 

giurisdizione civile e penale da parte del Presidente del Tribunale di Salemo, di 

concerto con il Presidente della Corte d1 Appello e i Consigli dell'Ordine (cfr 

protocollo approvato in data 07.04.2020 con il COA per le udienze civili: ali. n. 4 , 

le conseguenti lin~.:e guida per le udienze civib e penali (ali. n. 5- stralcio), ·ì a 

individuare modal.ità omogenee di lruttazilme dei procedimenti nell ' t 

Circondario e/o Distreno; 

2) la situazione logistica della CTP di Salerno, caratterizzata dai seguenti dati : 
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l'esistenza di sole tre aule di udienza per n. 1 ·+ Sezioni e n. 56 Giudici T ributarì; la 

distribuzione delle atùe di udienza lungo un unico t: angusto corridoio, ove sono 

allocate anche le stanze degli impiegati addetti ad altre attività amministrative: le 

dimensioni anguste della gran parte delle stanze dei segretari di Sezione, anch'esse 

distribuite lungo un Lmico e angusto corridoio, dove sono allocate anche le stanze del 

Presidente della CTP, del Direttore, della Segreteria della Presidenza e degli 

impiegati amministrativi; la mancanza di aule riservate ai Gimhci Tributari, con le 

relative postazioni informatiche (computer, ecc.): l' unica postazione di lavoro è 

addirittura ubicata nell'angusta stanza della Segretaria presidenziale (già occupata 

dalla Segretaria e da un impiegato di supporto), dove è estremamente difficile. per la 

ristrettezza degli spazi, non solo operare al computer, ma soprattutto mantenere la 

distanza di sicurezza (indicata in m. l ,80 nel decreto del Sig. Presidente della CTR 

Campania in data 16.04.2020); 

- Ritenuto, quindi, che. al1a luce della situazione sopra descritta, l'unica forma di 

trattazione che si adatta alla concreta situazione della CTP di Salerno, al fine di 

garantire il distanziamento sociale e arginare la diffusione del virus, è quella 

scritta prevista dall'art. 83, commi 7, lett. h), e 21 , del citato decreto legge, 

mediante lo scambio e il deposito in telematica di note scritte contenenti le sole 

istanze e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento del 

giudice. dal momento che io svolgimento deile udienze 1ributarie non richiede 

normalmente la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti; 

P.Q.M. 

DISI,ONE 

che i Presidenti di Sezione,. i Vice-Presidenti, i Giudici Tributari, il Direttore della 

CTP, i Segretari e ìl personale amministrativo si attengano scrupolosamente alle 

direttive impartire ~1ei richiamati prov vedimenti e provvedano a organizzare le 

udienze e a regolare l'accesso presso i locali della CTP di Salerno in base alle 

specifiche previsioni contenute nei decreti legge sopra richiamati, nelle deliberazioni 

deli'On. CPGT sopra menzionate, nel decreto del Sig. Presidente della CI~R 

Campania in data 16.04.2020. nonché si attengano a tutte le prescrizioni conten~ e 

nelle determine del Ministero dell'Economia e delle Finanze in precedenza citatel i //}_r;r 
DISPONE Z' F !'' 

quanto segue, al fine di evitare l 'eventuale confusione generata dal sovrarko si , ~· 
spesso non coordinato. di direttive e prescrizioni delle varie autorità, e sopra~ o al (1 l 
fine di adeguare le suddette direttive_ e indicazioni alla realtà locale: 11 



l) il rinvio delle udienze comprese nel periodo 12 maggio- 01 giugno 2020 va 

effettuato solamente nel caso in cui non risulti rinuncia dei difensori ai termini di cui 

all'art. 32 commi l e 2, del D.Lgs. n. 546/92 (rinuncia del tutto diversa dalla rinuncia 

all'udienza pubblica: l'una non implica l'altra): in caso contrario, cioè nel caso in cui 

vi sia la rinuncia di entrambi i difensori ai suddetti tem1ini, il ricorso va trattato 

secondo le modalità di seguito indicate. di cui all'art. 83, comma 7, ]ett. h), e comma 

21, del D.L. n . 18/20: 

2) il rinvio delle udienze va disposto anche nel caso in cui tra la data de !l'originaria 

comunicazione dell'avviso di trattazione ex art. 31 D.Lgs. n. 546/1992 e la data 

dell'udienza, pubblica o in camera di consiglio, non sia decorso il termine dì giorni 

30 (trenta), tenuto conto del periodo di sospensione fissato dai richiamati decreti 

legge, intercorrente dal 09.03.2020 al dì 11.05.2020; 

3) le singole udienze pubbliche di rinvio, ove fissate nel periodo intercorrente dalla 

cessazione della sospensione al 30 settembre 2020, vanno fissate con scansione 

oraria e con previsione di non più di 3 fascicoli ogni trenta minuti, con indicazione 

dell'orario di trattazione da inserire nell'avviso alle pa:t1i; 

4) per il periodo temporale sino ai 30 giugno 2020, viste le previsioni di cui all'art. 

83, comma 7, lett. h), e comma 21, D.L. n. 18/2020. vanno invitati i difensori delle 

parti a concludere mediante "lo scambio e il depo.-:iw in te/ematico di note scrille, 

contenenti le sole istanze jìnali e conclusioni", con apposito decreto da adottarsi. ~ 

ogni singolo giudizio, da parte del. Presidente di ciascuna Se?jone. secondo il 

modello di riferimento allegato al presente decreto (redatto utilizzando come base 

il modello già elaborato dal CSM c condiviso con il CNF), che dovrà essere 

comunicato da ciascuna Segreteria di Sezione ai difensori costituti 15 (quindici) 

giorni liberi prima dell'udienza (cfr. ali. n. 6); 

5) la camera di consiglio del Collegio giudicante ex art. 35 D.Lgs. n. 546/1992 

sarà svolta mediante video-conferenza tra i vari componenti del Collegio, mediante 

l'applicativo Tean1s (già fornito in uso ai Giudici Ordinari dal Ministero della 

Giustizia) ovvero altro applicativo simile, facilmente scaricabile da siti Internet, 

purché tale da garantire la segretezza della riunione. secondo quanto gi ' 

espressamente previsto nella richiamata deliberazione deU'On. CPG'f in 1at /1(\ 
15.04.2020 {>'prevedere che anche le camere di consiglio . . .... .. ·.· . ... si svotfm r; ) \ 
da remoto, mediante l 'wilizzazione degli applicarivi messi a d1spos1ztonf al . 

Mi n i sfera del/ Economia < delle Finanze.. . . . . . . . . . . . . ''): l) j l 
6) non dovrà essere redatto alcun verbale di udienza, camerale o pubblica, da f 
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parte del Segretario della Sezione, in . quanto l'udienza è sostituita dalle modalità 

scritte di cui all'ati. 83 , comma 7, lett. h), e comma 21. del D.L. n. 18/2020 (modalità 

che evidentemente sono equipollenti, a tutti gli effetti. alle deduzioni diìensive di 

udienza e al re lati v o verbale redatto dal segretario ); 

7) il l'residente del Collegio giudicante, una volta adottata la decisione. provvederà 

a redigere e sottoscrivere il dispositivo deUa sentenza ovvero a redigere e a 

sottoscrivere l'ordinanza emanata ovvero a dare atto del rinvio della deliberazione in 

camera di consiglio non oltre trenta giorni ex art. 35, comma li, D.Lgs. n. 546/ 1992; 

8) il provvedimento (sentenza, ordinanza) del Collegio o del Giudice 

Monocratico (cfr. art. 70, ult. Comma, D.Lgs. n. 546/1992) sarà adottato fuori 

udienza~ con deposito mediante le modalità indicate nell a richiamata deliberazione 

del CPGT in data 22 .04 .2020, n. 433; 

9) la gestione dei dispositivi deJle decisioni assunte in camera di consiglio dovrà 

avvenire da parte del Presidente del Collegio giudicante con la stretta 

osservanza delle modalità dettate dalle deliberazioni del CPGT in data 

09.07.2019, n. 1146, e in data 29.10.2013, n. 06 (ali. nn. 7 e 8); 

RISERVA 

eventuali modifiche, rettifiche e/o integrazioni al presente decreto nel caso di 

mutamenti del quadro nommtivo di riferimento ovvero nel caso di emanazione di 

ulteriori direttive org<mizzative da parte dell 'On. CPGT e da parte del Presidente 

della CTR Campania ovvero nel caso di suggerimenti pervenuti dai Presidenti di 

Sezione e dai locali Consigl i dell ' Ordine; 

RISERVA 

in prosieguo, anche in re lazione a mutamenti del quadro normativa di riferimento e 

all'andamento della diffusione dell' epidemia covid-19, di impartire più dettagliate 

direttive per il periodo successivo al 30 giugno; 

DISPONE 

che la Segreteria presidenziale trasmetta il presente decreto all'On. Consiglio di 

Presidenza della Giustizia Tributaria. per oppomma conoscenza e per quanto di 

competenza, nonché ai Consigli del) 'Ordine degli Avvocati, dei Dottori 

Commercialisti c degli altri Ordini di Salerno. Nocera Inferiore e Vallo dell 
' 

Lucania. operanti sul territorio della CTP di Salerno, con espressa richiesta di cortr e 

e sollecita diffusione fra gli iscritti dru1do assicurazione dell ' avvenuto adempimeiyo; 

MANDA ( 

la Segreteria presidenziale per l' urgente comunicazione del presente decreto ai j 
v' 
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Presidenti di Sezione, ai Vice-Prèsidenti. ai Giudici Tributari, ai Segretari di Sezione. 

al Direttore della CTP di Salemo e a tutto ìl personale amministrativo, dando 

assicurazione dell'avvenuto adempimento. 

Salerno, lì 27.04.2020. 

U Presidente f.f. 
d<:-tt. Lu{t;i J3arreffn 

( 
l 



DF.DFCTPSA R.ECi iSTRO 
UFFfClALE.0002059 . 16-04-2020.1 

COMMISSIONE TRIBUi ARIA REGIONALE 
PER LA CAMPANIA 

IL PRESIDENTE 

Visto il decreto-legge 08 marzo 2020, n. 11, pubblicato sulla G U il 8 

mar zo 2020, recante «Misure straordinarie ed urgenti per contrastare 

l'emergenza epidemiolog ica da COVID-19 e contenere gl i effetti negativi 

sulle svolgimento dell'attività giudiziaria11
• 

Visto il DPCM in data 8/3/2020 recante 11Uiterioti disposizioni attuative 

del Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVI0-19"; 

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, pubblicato sulla G U il 17 

marzo 2020; 

Visto il decreto- legge 08 aprile 2020, n. 23 , recante" Misure urgenti in 

materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di 

pot eri speciali nei settori strategici , nonché interventi in materia di salute 

e lavoro , di proroga di termini amministrativi e pr ocessuali."; 

Visto il DPCM in data 10 aprile 2020 recante ''M isure urgenti di 

contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale": 

Viste in particolare le disposizioni dt cui al Titolo IV, nonché l'art 83 , 

"nuove misure in tema di giustizia civile, penale, tributaria e militare", del 

citato D. L. 18/ 2020; 

\ ( 
.; 



Visto l'art. 36 del citato D. L. n. 23/ 2020, recante disposizioni in tema di 

"termini processuali in materia di giustizia"; 

Preso atto che a seguito delle citate disposizioni "dal 9 marzo 2020 all' 

11 maggio 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti 

presso tutti gli uffici giudiziari sono rinviate d'ufficio a data successiva 

al 11 maggio 2020'' , 

Preso atto che ai sensi del comma 2 del citato art. 83 "dal 9 marzo 2020 

al 11 maggio 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di 

qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali", e che "quando il termine è 

computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, 

è differita l'udienza o l'attività da cui decorre il termine in modo da 

consentirne il rispetto." 

Preso atto che tali previsioni "si applicano, in quanto compatibili, ai 

procedimenti relativi alle commissioni tributarie", con la conseguente 

sospensione dei termini processuali per il deposito dì documenti e memorie, di 

cui all'art. 32 commi 1 e 2, del DLgs 546/92; 

Ritenuto che la sospensione ex lege, in forza di una interpretazione 

teleologica, oltre che letterale, dei citati D.L., vada estesa, nel periodo in 

questione anche alle udienze in "camera di consiglio" non essendo ancora 

possibile allo stato una loro tenuta con modalità da remoto o telematica; 

Rilevato che le disposizioni derogatorie di cui al comma 3, lett a), del 

citato art. 83 , per le quali le previsioni di cui sopra non operano "per i 

procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura 

civile e, in genere, per tutti i "procedimenti la cui ritardata trattazione 

può produrre grave pregiudizio alle parti.", vanno lette in uno con le 

previsioni di cui al Titolo IV dello stesso D. L. n. 18/2020 in tema di "Misure 

fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese", e successive 

modificazìoni e/o integrazioni; 

2 

l 
l 
l 



Visti in particolare ì compiti assegnati ai Presidenti dei singoli Collegi per 

quanto riguarda i procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre 

grave pregiudizio alle parti, atteso che a questi compete l'eventuale 

emanazione del decreto che ne dichiari l'urgenza; 

Rilevato che "per il periodo sino al 30 giugno 2020 i capi degli uff ici 

giudiziar i, sentiti l'autorità sanitaria regionale, e il Consiglio dell'ordine degli 

avvocat i, adottano le misure organizzative, anche relative alla trattazione 

degli af fari giudiziari, necessarie per consentire il r ispetto deile indicazioni 

igienico-sanitarie fornite dai competent i Organismi"; 

Rilevato che per assicurare le f inalità di cu i al comma 6, i capi degli 

uffici giudiziar i possono adottare, tra l'altro, le seguenti misure ai sensi 

del comma 7 del citato art. 83 del D. L. n. 8/2020: 

d) l'adozione di linee guida vincolanti per la f issazione e la tratt azione 

delle udienze; 

e) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell'articolo 128 del codice di 

procedura civile, delle udienze civili pubbliche; 

h) lo svo lgimento delle udienze civili che non r ichiedono la presenza di 

soggetti diversi dai difensori delle parti mediante lo se'ambio e il deposito 

in telematica di note scritte contenenti le soie istanze e conclusioni; 

Ritenuto · dr dovere disciplinare IO r· ipresa del l'attività giurisdizionale 

presso le Commissioni ·· Tributar ie· della . ·campania, con modalità che 

consentano da un lato di contenere per quanto possibile gli effetti negativi 

dell'emergenza sulla tutela giurisdizionale dei dir itti del contribuente e 

dell'Amministrazione finanziaria, e dall'alt ro di evitare che il personale 

amministrativo, i giudici tributar i ed ì rappresentanti delle part i siano 
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esposti al rischio dì ogni possibile ;,:(;n·;agio, in Gttesa di eventuali nuove 

disposizioni normative o indicazioni provenienti da fonti sovraordinate; 

Considerato che l.a trattazione in pubblica udienza, alla presenza dei 

rappresentonti della parti, ,non appare allo· stato idonea ad assicurare quel 

livello di tutela dal rischio epidemiologico obiettivo di ·tutte le disposizioni 

sopra richiamate, atteso che, pur in presenza delle già adottate disposizioni 

di carattere logisti.co sia per ie aule di udienza sia per i locali e/o aree 

destinate all'attesa-, così come con scaglionamento orario della trattazione 

delle controversie, st-ante la contemporaneità del le udienze da parte di più 

sezioni della stessa Commissione, permangono condizioni che di fatto 

tendono a vanifìcare i risultati di cui sopra; 

Rilevato che la previsione dello svoigimento delle udienze mediante 

collegamenti da remoto non risulta allo stato possibile, in assenza dì un 

provvedimento analogò a quello emesso dal Direttore generale dei sistemi 

informativi e automatizzati del Ministero della giustizia in data 10 marzo 

2020 , e di una specifica Delibera del Consiglio di Presidenza delle Giustizia 

Tributaria, non rientrando tra i poteri di questa Presidenza la ìndividuazione 

di una specifica piattaforma, né potendo la scelta essere demandata alle 

singole realtà; 

Considerato che, con r iferimento alle cause che devono essere trattate 

nel merito, l'articolo 33, comma 1. del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 

numero 546 prevede "La controversia e tratta'ta in camer·a di consiglio salvo 

che almeno una delle parti r.on · abbia chiesto ia discussione in pubblica 

udienza, con apposita istanza da depositàre nella segreteria e notificare alle 

altre parti costituite entro il termine di cui all ' art. 32, comma 2", così che 

sì può ritenere che il legislatore abbia previsto, come ipotesi ordinaria, 

quella della spedizione a sentenza delle cause senza discussione pubblica; 

Vista la lettera h) del citato art. art. 83 del D. L. n. 8/2020 prevede "/o 

svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti 



diversi dai difensori delle parti mediante lo scambio e il deposito in 

te/ematico di note scritte cont~nenti le sole istanze e conclusioni, e la 

successiva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice"; 

Ritenuto che tale norma possa applicarsi al processo tributario , 

essenzialmente documentale,~ in forza del disposto del sopra ricordato 

comma 21 dell'articolo 83, con il conseguente invito alle parti che abbiano 

presentata la istanza di trattazione in pubblica udienza a volere 

riconsiderare tale richiesta, addivenendo ad una rinuncia all'istanza; 

Rilevato che nel periodo sino al 30 giugno. o per quello eventualmente 

prorogato da disposizioni di rango sovraordinato , diviene così possibile la 

trattazione dei procedimenti privi di istanza di trattazione in pubblica 

udienza, o con istanza rinunciata dalla parte istante, autorizzata ad uno 

scambio e al deposito in telematica di note scritte contenenti le sole istanze 

e conclusioni , con r invio ad udienza post feriale per i procedimenti o ve la 

istanza di trattazione in pubblica udienza non venga rinunciata; 

Rit enuto che per il periodo successivo a quello attualmente fissato al 30 

giugno 2020, o a quello successivo eventualmente individuato da disposizioni 

sovraordinate, sino a nuova disposizione, la trattazìone dei procedimenti in 

pubblica udienza debba avvenire in modo progressivo, tenendo conto della 

necessaria tutela dei soggetti partecipanti all'udienza, con la conseguenza 

che la pubblica udìenza venga riservata a non più di tre procedimenti ogni 

30 minuti, individuati dai Presiden-ti di Sezione con il cr iter io dell'anzianità 

di iscrizione e della contemporanea rilevanza della qùestione (processuale o 

economica), cui ì Presidenti di Sezione potranno aggiungere, secondo le loro 

valutazioni , i procedimenti in camera di consiglio e quelli o ve la istanza di 

pubblica udienza sia stata rinuncìata; 
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Ritenuto che "per i procediment i d1 cui agli articoli 283, 351 e 373 del 

codice di procedura civile e, in g~nere, per tut1'ì ì "procedimenti la cui 

ritardata trattazione può produrre grave pregiudizw alie parti. l', possono 

utilmente continuare ad utilizzarsi le modalità stabili tè nel proprio decreto 
.. 

de/18 marzo 2020, ai sensi del quale i"Presidenti di Collegio, previo esame 

della reale sitùazione di urgenza nel conte.sto di necessario contenimento 

dei rischio epidemiologico , valuteranno la possibilità, ove ricorrano i 

presupposti di iegge, di provvedere inaudita altera parte, in attesa della 

successiva fissazione della nuova udienza. Diversamente avranno cura di 

f issare udienza di trattazione con scansione orario, e con previsione di non 

più di 'tre fascicolt ogni tr·enta minuti , con indicazione dell'orario di 

trattazione da inserire nell'avviso alle parti, e con l'invito a sostituire la 

presenza in udienza con lo scambio e il deposito in te/ematico di note scritte 

contenenti le proprie conclusioni. Analogamente procederanno i Presidenti 

di Sezione còn riguardo ai nuovi procedimenti contenenti istanze cautelari. 

Il rispetto delle finalità del presente decreto verrà assicurato, oltre che 

dalle misure organizzative e logistiche già poste in essere ed in corso di 

implementazione, anche consentendo l'àccesso ai locali della Commissione, 

sino a nuova disposizione, solo a soggetti muniti delle protezioni individuali 

(mascherino e guanti monuouso), con obbligo di mantenere la distanza non 

i nferiot~e a mt. 1,80 da altro soggetto, fermo restando le disposizioni 

adottate dai Direttore dello CTR corr propri decreti; 

Se.ntiti Presidenti dellù ·Commissioni Tributntìe · Provincial i della 

Campania; 

Sentiti i Rappresentanti degl·i Organismi di èategoria e dell'Agenzia del le 

Entrate; 

. P. Q. M .. 

Dispone ch.e i Presidenti di Sezione della CTR Campania ottemperino, con 

effetto immediato, a quanto sopra, ed invita i Presidenti delle Commissioni 

l 
l 

l 
l 

l 

l 
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Tributarie Provi~ciali della Campania , a volere regolamentare l'attività in 

analogia a quanto sopra previsto , tènendo Pr·esente le specifiche realtà 

territoriali. 
' . 

Demanda ad un successivo eventuale provvedime.nto la regolamentazione 

necessaria in conseguenza delle sopravvenienze normative e fattuali in 

materia; 
Si comunichi o. tutti i PS ed i VPS, al Direttore dello. CTR, ed ai segretari 

di sezione pe!' conoscenza; 

Si comunichi altres'ì al Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, 

ai Presidenti delle CC.TT.PP. della Campania. a tutti i giudici tributari della 

CTR Campania, al Direttore Regionale della Agenzia delle Entrate, agli 

Ordini degli Avvocati e dei Dottori Commer·cialisti ed Esperti Contabili della 

Campania, alle Camere degli Avvocati tributaristi della Campania, 

all'Assessore regionale alla Sanità. 

Napoli 16 aprile 2020 
IL Presidente della CTR Campania 

Alfredo Montagna 
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IL PRESIDENTE 

DF .LWCl ?SA.RFG ISTKO 
CHI CL\ U:.i!OG206S 17-u-:: ... )(120.1 

Ai P.residenti delle Commissioni 
Tributarie Regionali 

LORO SEDI 

Ai Presidenti delle Cornmissioru 
Tributarie di ll Grado 
di BOLZANO e TRENTO 

LORO SEDI 

Ai Presidenti delle Commissioni 
Tributarie Provinciali 

LORO SEDI 

Al Presidenti delle Commissioni 
Triburarie di l Grado 
di BOLZANO e TRENTO 

LORO SEDI 

.Ai Giudici delle Connuissioni 
Tributarie 

LORO SEDI 

OGGETIO: Art. 83, comma 7, lett.d) DL n.l8/ 2020Jndicarioni per la fissazione 

e trattazione delle udienze. 

Si trasmettono k allegate i.ndi.c:aziom, adottatè Ja guesto Consiglio nella 

riunione di Conùtato del1!5 april.: 2020. 



Consiglio di Presidenza della Giustizia TribiJtat·ia 

INDICAZIONI RELATIVE ALLA FISSAZIONE E ALLA TRATTAZIONE 
DELLE UDIENZE 

. In. relazione alla misura delta "adozione di linee guida vincolanti per Ja 
ftssaz1one e la trattazione delle udienze" che .l'art. 83, comma 71ett. d) del D.L. 
n. 18/2020 rimette ai dirigenti degli uffici giudiziari "per assicurare fe finalità di 
cui al comma 6 'J della nonna predetta l ed jn considerazione 
deUa ratio della normativa citata che è quella dì ~witare ogni possibile forma di 
contatto onde lìmitare la possibil:tà dì contagio, si raccomanda ai dirigenti 
quanto segue : 

a) di promuovere, nel periodo della sospensione dei termini {fino 
all'll/5/2020), per la trattazione dei ricorsi dichiarati urgenti che non 
possono essere differiti perchè la rit<:irdata trattazione può produrre grave 
pregiudizio alle parti, ai sensi deltart. 83 1 comma 3, del D.L n. 18/2020, e 
per la trattazione delle udienze càutelari, e1 d~:H 12 maggio 2020, anche per 
la trattazione ordinaria dei rìcor;S' che non richiedono la presenza di soggetti 
diversi dai difensori e dalle parti; lo svolgimento mediante collegamenti 
da remoto, ai sensi del comma 7, lett. f) dell'art. 83 cit., tramite gli applicativi 
messi a dlposizlone dal Ministero deWeconomia e finanze nel decreto in corso 
di emanazione, sentito questo, Consiglio di Presidenza del1a Giustizia 
tributaria. Occorre ribadire che lo SV('}Igimento dell1udienza da remoto deve in 
ogni caso avvenire con modalità' idonee a salvaguardare il contraddittorio e 
Peffettiva partecipazione del!e parti. Prima dell'udienza il giudice deve 
comunicare al procuratòri delle pàrti gfornf), ora e_. modalità di collegamento 
nonché termine alle parti per <:•)rnunicare all'Ufficio indirizzo digitale dì 
collegamento ' e . dichiarazion.e .. 'di . adesìone appositamente predisposta . 

. Afl'udìenza H. giud,ice · d.à atto· a· \o·.::rbale delìe mòda!ltà · con · cur si accerta 
'. : pell'id~ntità . d~i .soggettl. parteç,ìp3nd ·e, 6v.e t:rartasl eH- parti/ ·~ella loro libera 
volant~. DI tutte· le ulterìori opera7ioni dew~ darsi· 'dato atto nel processo 
verbale; 

. b) , dì prbmuqv~;te .\ t. Stlpt.i ·a· i:H. ph.)to,colli <:Qiì f è:o,~sig l i dell'ordine degli 
avvocati ·'toca1i e con gli Orrlini d~~~ Commerci.alistr ed esperti contabili o di , 
adottart:.: misure compatibili con .i prot.qcoHi g;à aqottati .Per la giurisdizione 
dvii e/ sì da indi'viduarè modailtà còndivise di piHtecipazion:e da remoto di tutti ' 
l soggetti : del processo.. onde · r~worire · .p.rassi · Lfnfformì sul territorio / 
nazionale; si offre In allegato un protocollo ·relativò alle udienze da re~ 0 . 

(lett. f) nonché alle udienze a trattazione scritta - 'che si · potrebbe usa/f/' . _. _ ~ <> 

. . \~ ( t.·~·: } ;) 
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· ~ l : •.. 

le camerati (lett. h), con riguardo al quàìe st precisa che si tratta di 
uno strumento · che fornisce rnere indicazioni ·operative con finalità di 
organizz:a:ztone delle attività giuri:sdizionalr ·e che nqn limita in alcun modo 
l'interpretazione deffe norme, rimessa ai magistrati; ' - · . . ~ - -. 

c) _.--; dì preveder~ ; ... che an~hè~ )e carriere _di consiglio; ._ quale IOgièa 
prosecuzione · defle·:-/Lidlenze pubbtkhe ' 'ò· camèrè!lr · - - anche ove · non 
immediatamente successive alle ~'stesse ed: a-nchÉ(se precedute (!al deposito 
di scritti difensivi - si svolgano da remoto, mediante l'utilizzazione degli 
applicativi messi a disposizione dal Ministero dell'Economia e Finanze, ferma 
la necessità_,di garantire la s~gr~èe.#a delia 'ca[ri~~~ pi cpnsigtio ~di evitare la 
visibilità çjeHa steS$a· da -~?;~rte ·d! rer~i) : .. _ . . - ... 

1 

d) · -per _: ·la "di.chiafazione_· di u_rg.enza", Ìn. ·relazione ai procedimenti 
tributari "la cul rltçrda_ta trattazio!Je può prodùrre grave pregiudizio alle 
parti" ex art, $31 comma 3 lett~ a) ultima parte~ si invitano i Presidenti a 
valutare la gravità del pregiudizio tenendo conto della necessità di 
contemperare l'interesse delle parti, in relazione al danno specificamente 
rappresentato, e quello della salvaguardiCJ dei bene primario della salute 
pubblica con riferimento a tutti t soggetti la cui attività si renda necessaria 
per 1a trattazione - del procedimento; ferme restando che, per tutti i 
procedimenti indicati- nell'art. 83, comma 3 lett, a} éd anche nel caso in cuì 
intervenga la dichiara'zione d L urgenza ad opera dei soggetti a dò deputati, 
potrà es.sere valutato il rinvio oye, siano le partt a richiederlo. I proçedimenti 
cautelari dovrebbero essere considerati urgenti' qualora la parte lo richieda; 

e) di v?lutare la possibilità diJavorireJ per il perìodl') dal 12 maggio 2020 
al 30 giugno 2020, la trattaziohè dei ricorsi In cui non è stata presentata 
istanza di pubblièa udienza e di valutare la possibilità di consentire comunque 
la trattazione dei ricorsi, ove la parte rìcorre_nte lo chieda, rinunciando alla 
pubblica udienza o al termini processualì dì costituzione o dì deposito delle 
memorie; 

'. , . 

l 

l 
l 

l 
l 
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PROTOCOLLO Dì INTESA 
Per lo svolgimento delle udienze cauteiari, camerali st:nza pa!iecipazione delle parti, e 

pubblkhe con partecìpazione delle parti 
medi>llìte vìdeoc.'.'lnferenza 

nella Commissione Tributarie Provinciale l Regicnale di 
(art. 83, commi 7 t: 21, D.L. 17 marzo 202(11,~ l sf·--------

Con il presente protocollo di intesa, dovendosi garantire i! contemperamento tra te 
esigenze dì distanziamemo sociale detem1ìnate dalla emergenza sanitaria e la tutela del 
diritto di accesso aHa Giustizia, sì intende disciplinare il funzionamemo della attività 
della Commissione Tributaria Provinciale/Regionale di _____ per la durata del 
periodo emetgenziale, dando a tal fine conc_reta attuazione allo strumento della 
udienza/riunione ''da remoto'' al,')pùsitementt introdotta da.l!'srt. RJ del D.L .. 17 marzo 
2020 n. 18, recantt.: "mJove misure urgenti per L~ontrasrare l 'émergen::;a epidemiologica 
da COVJD-.j9 e c(}ntcneme gli e1fet:l in mateda di ghmizia civile, penale, tributaria e 
mtiitarç: ''. 
Il comma 7 del!' art. 83 prevede i nfa~.li, al!&J lelt. f), ÌO '"svolgimento delle udienze ( .. ) 
ehe non richiedono la presenza di .soggetti diversi dai J!i/imsori e daile parti mediante 
collegamenti d<1. remoto indivtduati e re55olati con provw:dimr.'nto del lJirettore generale 
dei sistemi mformarivi e aUiomatizzati del .~Jinistel'o della p·iu:-;tizia. Lo svolgimento 
del! 'udienza deve in ogni .::a.so avvenire con modali:à idonee .1 salvaguardare il 
comradditlorio e l'effettiva partecipazione del:e p(zrti. Prima dell'udienza il giudice fa 
comunicare ai procwaJori delle parti e 4! puhblt~o . mir--:i tero, se è prevlsta la sua 
panecipazior.e,.giorno, ora e ~oclt:dità di r:vli~~gam'etiio. All'udienza il giudice dà atrv a 
verbalt: deiie modalirà con çui si èiccer·m dell'identita df?i ';mggeal par:eci'panti e, o ve 
trattasi diparti, della loro iibera vqfontà. Vi tutte !e !.Jiteriorf opurm:ionì ~dato atto nei 
proces•o verbale'' . · · 
Il comma 21 delio stesso ·artico,lo 83 preved~:; ,;he ''le 'lisposìzùmi de!pre$ente articolo, 
in quanto compatibW, si applicarW altresì ai JJr-o:;Jdim-<tnti telativi alle Commissioni 
Tributarie". 
Le soprà rìchiamate 'd_isp6sizioni norr.native sono de~tinate, pèr. quanto previsto alla 
attmllìtà. ad operare e;_.dusiv::mPnte per n periodo dell'emergenza sanitaria COVJD-19. 
ln particolare,- le disposizioni vrct '!~suaii di salvagwmUn de!Ia salut><~ pubblica si 
applièanq: :fino ali 11 /5/2020 (ten:nh~e individuato a ~-tguito ct~~lla proroga disr.osta con 
l'art. ~6 D.L. :23(2020), ql)a:n.to ai prùe~èdimentì con~i~dcrari m:genrj ai sensi de!Fart. 83 
comma 3 D.L. Jt{/2020; fino al · 3i.) ·gbgno 2020. quamo a: pr.-Jcedimemi cautel?-ri ed ai 
restantj pt9t:eèHmentì. . · ·. · · - · · · · · · · 
Nel "periodO ~mergem.ia!e è . IÌOvÙ ÒSt\ per un . Vl"r~'.) contrastare h.lmergenza 
epideJ111o!ogica CO:VID-!9 . e "'-, ·~t::n::m;. gìi efft:ttì nc~;ativi sullo svolgimento 
dell'aiuvità gjudiziaria, tvitando Jc pw}JS?,tìlione del conrog:o; per ahrv vèrso si impone 
Ji ganlntirt:· la 1utel~ dei dintti -::ldie p<H'ri pmce~;;tt~J!i h'i ·il;; st~nni·e g~urisdizionale, come 
quello uibtÌtario, ·nel · qu.a!e sonG · çoinvdti i contribL;:~~n.i, 'privati ~d imprese. le 
ammit1istrazic.ni rìr1anzia1 le r: g1i ~ l t.Ti ' cnii impositc~ri , ·tn ta!l! · odkà di rontempetrunt'lnto 
delL multiple l!sigeràe·, è opportuno ·~: r;;.gt::: ne;-oie préUispùrre i! dotate tutte le parti del 
pròccsso di sfitltnl!'lti dh::oìle:;!;amento da remuw t:~cn'ìivorb! ie se!ìSioni in conferenza 
tra i Giudi.ci del Collegio gi~~ \~Jttc, fav',uir~ la ' tmtli!/i<Jnc, anche or.:.le, delle cause 
urgenti c•Jme iPdividuate d;.lila r~~xrttéd:.ioni: .. ta•,.)firf 'intine . la partecip11zione attiva, 



anche cmrle,d~Hep:arti, sia per ìe istanzc càuU.:ÌaJi c!m >;;r for~s~mìw; istanza d! pubblica 
udienza a~ st~n'si dell'art. 33 O. Lgs. 546192. · . ·· · .. ·· . , . · · .. · · · 
l1 presente protoool~Q si propone ,_!i regqlam~f!tate là tratta~J~·ne .delle udienze 

1

'da 
remotd' n{;} pet~odo, straordinario èd t:cceikinale.,. de.H'èmerg~nia' sanitaria di cui aUa 
delibera 3 I · g~rui.ài(, .?()~0 del Consiglio c1el Ministri. al fini:! ~i attuarf ~e tìnalità delia 
normat~vàemergenziale. · · ·. · ~ ·. . ·. . . ·· · · · 
'ellaredazi_Oiìe. del pr~ent~. Pto~ocòlJci . si.Ùene conto delle l.ì;lee Guidaspedficamente 

delibeta~f: da).Cpnsiglio D.i Presid~nz.a 'delia tliusti~ia T1ib\l~ri~t cui, pçr quantu qui non 
previsto, si'rin.vla. · · · · · ' · · · · · · · · .... . .. . .,, · · 

• • . . J •• ~' ! ' . • . ' . • . -·· . . 

l s.otto~crittqri .~el. pre~ente protocollç;, , ne)!aJ<~ro rispettiva qu..ali~ e t1lppres.:ntanza, 
concordano pe:t1iM,to quanto seg'u;.: ·. · · . 

, ~ > ... r , 

l. ie partì; .. per .. quantQ ·.di ri_sp~tti:vn comp~te,tli.a e resPQn,~a,bitità, . si ' lmp.egnano a dotarsi · 
degli strumenti tecnici per io svolgimento ''da n:moto'' delle udienze avanti alla 
Commìssion~ Ttibutruia ProvìnciakJ Regional~ di -- -~----·--· __ , secondo le finalità 
e le condizioni di c~ì 1 ali.: suindk~~te premesse; ' n p<lrtic.o!arc glì Ordini Professionali sì 
1mpegnano .9 ~osh~11•::: re, agevohm; ;; supp(•rUìre i propri iscritti affinchè essi siano 
sollecitament.e p<)Sti in or.diz:iClne di t.J :U"te c..i part utilmedi~: a!k lidienz~ d<J. remoto; 

2. la p1attafòrma infèyrmatka di :;;r,l!egtJmento da remoto e !a neCi.;ssaria stru.mentazione 
tecnica. ind!~pensahin per le confercn:.?c.:!udiel"..z.e/riunioni d&. remoto, saranno indicati 
dal Ministet\) dcHe f inanz.~~ le parti ~d i .loro rapp~sep,tant1 partecipr:tno alle riunioni da 
remoto t~am1~~ ~llc~àme:1tc es1.crnp, figurando · quali ~'ò$pi ii" ·(tcnnino\ogìa 

infOrmatica.); 

3. k paiti si )mpb",nano. nd çors(' delle ri-Jnioo i, ai per~odi~v colì.tro ìlc è.el funzionamento 
del collegamento -"<.h1 rc.:n:·,·,wJ" . ·ad a.,sicùrarsì ;.:.h~ tu n.~ i~ pru1.i siai10 setnpr€. presenti e 
connesse~ -e 3d i.\ppòrtare 9ventualmenu Je modifiche all.a sn·umer1taziom:~ tecnica o alle 
modaHt.S dì svQlgiiùe::nto delle i!diini7.e dit si r~nMsstro nec"tssarie p(.:r la piena 

attuazione d~l\e· sùddettt: tlna\1là; 

4. il luogo da w.i_ ~c partis~ CJ.)Uegarto è equjpar~H ·J ·aH'<;. ula di t!d.ienza; 

5. nella part~éipazione alla udienza àa rerMto: le parti si im~egr.ano nt rispetto del decoro, 
della deontologia pn:Jcssionaìe. dcll~ dservate:a~. ç di ogni altra nonna di 
còmportarncnto prevista peì: la non~ì.ak · ùd\enza p~rtecipHtt-; , comapevnli della maggiore 

responsabHità che ;:emergenza Jmpù1Y:; ·. · 
. . . • ~ - , . .t· .. 

6. pcr. rudiett.za : ~a~p:b.re-: l.~ udi~j)zà (li hu ~t aLii>n~ ai :\cn.s ; \t~} t.' m~. 8:~ cùmma 3 D.L. 
l 8/202.0 in relnt!Ol'e a CUÌ sià :itàtà <:J)iésta l~ ~udi ·z:i<inC, (. l't1dìer11.1:t C_ornunque richiesta 
ài. ~nsi dell 1 ari.. 33 D. Lgs.· "St~éN:L· almer:o · .. --·-~--~~.....:_ &iorn i' lìiY~rì ptir.rlt\. -del P udienza, 
la Con~rnissionc Tdbnt.aria, c<m :.kcreH' .:le! pre id(;nte de! c.ollegio. comunica alle parli , 
a mezzo PEC, ··hmiti{} "in r.:uf · :· ~l!à 2~dva:h) i! coik:gam{·oto per 10 . s·volgimento 
deJr udienza ·'dà ~n:wto", no1~(·hé il' ~·;;ca-pho tci-~fonko e.!'indinzzc fliail ordinario del 
scgretadci refer..-::nte~p~r ii coliegan}èÒto,' la I:"Jiatt~form~ di ·coHegamemo' utilizzata ed ti 
iink:JlDÌpassword n&';.;ssru'ih 'per n: ;·.:ÒHegsùi.iè-llto; c ~)n !~ -:.t~%0 n1ezz(> (PEC) ìe parti 

· ·taràn·n6 pervenn·c, almtno ···--·-·--· .. --- giom~ pcim:i della data preV'i.ta per il 
collt::gamcnti), ai .:.egretario, un;; comw1.icu.iore:: conteneme: 
-ta ìndicàZÌ\3fl! del·\a Ct)mm1s~i0Htl Tri: !..Uild~r -~ttì è rivolta la oothunicnl'.iDne; 

, . 
....... j ,-

•' . 
· ~ . 

,·t·- •' 



-il numero 9ì registro dei ~a_scìcolc -cui è dièrit41a comimic:v.:ione: . . 
-i norrii de1le parii'èd~i ctifcn~9rl (o sos-~ituti eh~ parteeipcranuo atla,ndienzaJ; 
-indirizzo .e m.aH_ qRDfl;J'ARlO .(,NON _PgC) cui r icevere il li;-lk per la videocontèrenza 
ed eventuale e n1ail ordinaria della parte che intende partçcipare personalmente alla 
video conferenza; . .. . · 
-il numero di telef<?ll:<? ~eliuiare ct.ella p~rr.;ona che. intende collegarsi, per eventuali 
esigenze; .nella itTtminenza o_nel çcrso gelìiHi.unione; 
-la propria adesione e dispQnibil:ità ai coH~galtrcllt(>~ ,._. 
-la rintll1cia - <H~o~t.eswjonJ e/o et:c.ezivni: irr .òrdirre alla m<tti~lita 'd1 celebrazione della 
udienza. . , · · ·: ·. · . · · · · ·· · ' ·.· · · · 
Il link,per il collègamento sat-à ·inviato alle·partì almeno 3v·mi uiti prima· ddia riunion~ 

7. fermo .it ·risp.ett:o·di ·forme e tennini previsti dal D. Lgs.' 546/ 1992, in 'vista defl 'udienza 
cautelare le 'parti produeono event11ale doauinenmziO'n~-aggi'untiva pretèribilmcnte non 
oltre due· giorni Hbe·d prim:a: dclPUdienìa:; 'mediame depositn nel fa~dèòlo telematico ed 
ANCHE tra..11missione via e-mail alle parti ed alla commjssìone tributaria; il segretario 
refer\!nte ne curerà h! tempestiva trasn,lssione aì collegio giudica!1te; 

8. nel giorno e alrora fissata per i'udie:tìZa, il segretario referente della udienza attiva il 
collegamento mediante iu pianafon'1a ~ cçm le modaiìtà p1-ççedememente wmunicate. 
Se il collegamento con una delle parti o con uno dei compon..:-rttì del collegio non risulta 
possibiJe~ lJ segretarì<J refereme li contatta a mezzo telefono ed e-mail per attìvare la 

·connessione mancante. 
Attivato i1 c.o,Uegamcnto audiovisivo con t:..tte ·le pP.rti ed -~ cc;_mponenti del ollegio, il 
Presidente dichiara· ~perta l'udienza. e procede all' ident:rìca_zione dei! e parti presenti in 
.. ~ollegamcnto. dandone atto a verbalè; le parti e ~tti i c()rnpone.mi del collegio si 
impegnano am~ntenere attivo per u.itta l.Ò. dtn{l.ta cella i'i.ìl!1ione ìì collegamento in video; 

9. il Segretario redige H :verbale deìla .~dì~nza; le partt dànna atll' a vet:bale di rinunciare a 
qualsìa5ì tceezionc iriercnte le svo!gimento deH'udicnza "da re:moto'' secondo le 
mod~lrtà · qut indicate e preventi~aiue1Ùe condivis~ d-alle parti ste.sse~ tale 
verbailZzaiione \'ierté effettuata all'h1i:zio ed al ~ennìrìt dèl col!~gamento~ 

1 o. le parti illustra."'\J l~ proprie ragion; nel corso deli'udien:i.,a, evitando interruzioni e 
sovrapposizioni; y\lentuale ,nuova documentazione potrà essere prodotta nel corso del 
ooilegamento. laJ.qo t: · pn)ces~ualrtlente consentita, nve, pO 'SibHe . mediante la 
piattaforma tecni<:<:i ~tilìzzata ~. :.we , ne-n po~ibik <~ mezzo e-mail inviata alla 
commissiort;.:. tributaria ed alte altre ÌJ~ni. Dell'3vvenuta produlione si darà atto nel 
verl>ale: dJ" uJievZ4; · · · · 

• • ' • .. - •• ·' ~ ' .:.· < .. 
11. nel ca.~o di nçt'ì · cct~tta:zìone delìa cek:br<U1one delta i.:idkllza da r.<:mom. di insuperabili 

problemi di connessi()ne. iniziali (J !nsm'ti nel corso dd éoHegaln~nìo., ì rappresentanti 
delle partì pÒtr~nno~ C6ncor-demeiìte,' chiedere ehe la deèisione o ta deliberazione sulla 
istan.zà cautela.re siano àdort.atc senza lilidizicne~ rimrlidandovi. ln difetto di rinunda, o 
à! accordo dt:lle parti st1Ha rìnu'ncia. l"udienz~ · vem\ riì1viata a data successiva la 
scaden?.-à dd periodi.) emergenziak, o:od~- consen1;re il rispetto dei contraddittorio e 
l'effèttiva 'partcdpazion.e aìrucfienzn ' di' l~ttte le parti C dd ·CymptJ:rteìlti de) collegio 

-giudicante; :in attesà cldla riU(!Va udh)nza_ rl· Pn:::.:(it;ntc der colleg}o potrà ('ventualmente 
adottare con docrèto pnwveciimentì ,~tute lari w:geild Rn. 47 c. · J. 52 ·c. 4 e 62-bis c. 3 D. 
·L· 5d''9~ · : gs. ..o,_~- , 

,. 

l 
l 
l 



12. le parti rinunciano ana lettura del di~posittvo dell 'udir-ru:a cautelare ai termine del ìa 
camera ~i . oonsig{ip~ ;la çQmr:nissìone invie.!'à tem.P\~stivame11tc alle parti ìl dispositivo 
della dec1stom: a ~nezzq :PEC; . . ·. . · · .. , ·' . ·. . . . - · · · 

14. per le udienze relative a procedimentì' in cÙi nbn è stata ch}e~t.a la trattazione in pubi?lìca 
udien7..a· ai sensi dell'art 33 D. Lgs. 5'46192. la Con1rn'issione pror.ederà ·come soprd 
indicato -ai punti 6 ed . :g, · invitando · naturalmente solo· i còmpon~ntì del Collegio 
giudicante; analogamente la Cùmmis~ìnnè pròvvec;.erà 'per i! ·caso in .cui U Collegio si 
debba riunire in èamera di consiglio per l'à decisiorte' delle con~roversi~; senza Ja 
presenza dèl Segre~i:io t~ferente; · · .. ' · · 

15. al tcm1ine dche udienze partecipate dal!e p,urti, il Sègrerad,~ avrà cura di accertare la 
disconnessione delle parti daHa '·sm.r . .za" della videoconferenza onde consentire al 
collegio la decisione deHa istanza .-..Jtutelr.re c, del ricorso; 

16. ciascuno del firmatari del presente prot;.;,.:;ollo Ì'i:l mdividu:.:tto. quale referente per 
!'attuazione del presente p1·otocdlfJ, le pers0ne identificate in cake di cui si indicano 
nunlL'fÌ telefonici ed indirini e-mali; es c sanmno intçrloc.urrid per eventuali criticità, 
aggiomamentì, modifiche del pres.::i)t'e pmUc\,Ho; 

17. in cons.id~mrione de ile inevi'Utbiii difficoltà nt:Ha ccH~br'Ù ~<:me de ile udierae da remoto 
che derivanoprincìp.fllment~;; dalia mancaHza di espeden.za e novità ddlo strumento, gli 
Ordini Professit1!Hlli dte sortoscrivonc ii presente protcwHc si impegnano a 
sensi.bili~re e re:;ponsabilizzarc adegu..-..ram,:nte i prr,pr;_ iscritti aifinchè le istanze 
cautelari, le richieste di ìnittazione urgente ai i<cnsi d..:H'art . .83 cottlma 3 D.L. 18/2020, e 
le richieste di pubblica udienza !òianc Hmhate ai casi in cui ricorr-ono dfettivamente i 
presupposti e le. esjgefll,e, cii di~cussìont: or~ le; 

18. l' oper11ti• hà dei prç:~~tM _ protòçèllo <:kcorn~ dait~ data o} :>tra. sottos ·riziont! e te1minerà 
con hidìchiar~ioné di ccssaiion!;! dèlb stato di t:·trier~-:.-n.za , .· . . . . . 

Luogò dnta' 
Pr~sidente CTP/CrR di 
Direttore Ag(;nzia EPtrate.d(~-~~:=~~-: ==:~-~~~ -- ___ : .. __ 
Diretfofè A&',:niìa Entrate Riscossìc!~e ~ ~ _._..:__ ... -···-····-······- -... "'. __ _____ .:._ .. _ 
Presidente- Ordine i~vvecati dl . ~-~ - ·· --~- -~ ·-~- -- - ·: .. ___ , __ ___ _ 
Presidenti Ordine dei Dvttm1. Czmtmerr.h!tistì :;d f,sperli (\;nt..'tbi!i dj , ____ .. ____ _ 

. ' . . . . ~ ' ·. . , . ' . . 
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IL PRESIDENTE 
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AHa Dirèzione della Giustizia Tributaria 

Ufficio Tli 
Rapporti con il Consiglio di Presidenza 
JeHa (:!iustizia Tributaria c ordinamento 
aegl~ organi Ji Giurisdizione Tributaria. 
,.. .. ~OMA 

A tuth' le Commissioni Tributarie 
Regiomili 

A nnte le Commilisì~.mi Tributarie 
Provinci.ali 

.Alle Commissione Tributaria di I" c n o 
Grado di TREN'TO 

Alle C.)mmissione Tributaria di l e W 
Grado di BOLZANO 

Oggetto: Linee guidll per il deposilo d remote. dei pro >'Vt~dim~;nti giurisdizionali durante i\ 

petìodo di t-~mergenza Covid-19. 
Trasmissione d.eliheni n.433/2020. 

Si comunica che questo Consiglio di Prcsldenza,. ncl.ia seduta del 22/04/2020, ha 

adortatu, ìa delibera cile si allega in ccpi-1. 

m: 

d'ordine del Presidente 
li Respon:;abiie dcJl'Ufficio Xllo 

Aurelio P ARE NTE 1 



Rif. Prot. /i/CPGT delibera n. 

Il Consiglio nella seduta d<! '221 O~ ~2;,/.,o , composto como da verbale in parj datò; . 
sentito il relatore Consigliere Carla Romana Raineri, presidente dèHa Commissione lX- Sviluppo 
ed aggiornamento infonnahco per i giud!r.i tr1butari; 

vist(1 il D.L. 2 m&.r.w 2020 n. 9 recamt: ,(lv.fm~re urgenti di sostegno per jàmiglie. lavoratori e 
imprese eonnesse all'emergenza cpidemio.ìog;ca da CoroniD•irus ) 9 "' 

visto il D.L. 8 marzo 2020 n. i l recante "Misure straordinarie ed urgemi per contrastare 
l'emergenza epidemio!ogica da COY.7D .. J9 c <:_<.;nienere gli effotti negativi sullo svolgimento 
dell'attivi/a giudiziaria" 

visto il D.L. J 7 rnmzo 2020 n. 18 , recante "Mi.vurf: di porem:i(Jmento del servizio sanitario 

nazionale c di sostegno economico per fomiglie. l'avorawrr e imprese connesse al/ 'emergenza 
epidemiologica d'a COVID-2019,"; 

visto il D.L. 8 aprile 2020 n. 23 recante • Mi .. '<·urJ urger.ti in materia di accesso ai credito e di 
adempimenzi fiscali per le imprese, di poteri speciali nei ~·ettari strategici, nonché interventi in 
materia di salute e lavor:(l, di prorr..'ga dì termini amministrativi e ptoces:;uali''; 

considerate le dispo.,izionì contenute nell'a!1. 83 del D.L. ~ ~ mi!rzo 2020 n. 18 in materia di 
giustizia civile, penatç - applicabili al•rès~, in q1.1anto compatibili, ài procedimenti relativi alle 

Commissioni tributarie e.d alla 1\rhtgìstratura rnihtare · i'e qu.a!i ìndiriu.ano ,esplicitamente alla 
adozione dì ogni ti:potogì4i' di ruoda.!ità. t~'!ernak~'l di veìco:azk.,ne e nof.ifica degli atti processuali 
idonea ad evitar·c a~.scmbramen ti a!l'~:.luno dt:gU 11ffici giuà i;aar! e contatti ravvicmati tra le 

persone, nel rispetto delle indicaijor~ì !gi •~ nìt~.;,~saHi l.arh: fvrn;te .daJ ivfinh tet'>) deHa Salute; 

atteso che l'art, 83. comma 2, del D.L r.. 18/2020 preved~ la sospensione dei termini processuali, 
ivì compresi quelli :p~t n' dejJCSl.to dellf' se!~ft:nze, dai 9 nt.trzo 202.0 aJ 15 aprii~ 2020 (termine poi 

prorogato all'I l/5'/2020 èX art. 36 dci D.L n. 2'3/2ù20); 

considerato ('.he H richi~mdto D.L. n. !. 8/2020 contit.::nf. utk::riori disposizioni che consentono ai 
Capi deglì uffici ·giudiziari,. - · e, per qu•wtc gdi di 1 :ntere~s~, ii Prer;identi delle Comm issionì 
Trl'bmarie - di ad~rtare_ le rr~lsi:!re orgilllit.illtive-rìter1Ùte ne(;~:;sar·J.e aho' svoìgi.mento deìle attività 
giudizìarie·senza' pregiu(:Hca;e ia salute dei giudici, d~! personait: di segreteria e delle parti; ___ .... 

~"i a G . . . . . - r·----.... ' .:z. lj ·. ' 'è· 
q, J -~~ \ "' .· 
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. .,. 

richiamate le ''lndicazio.ni relative alla lì.r;sazione e alia rrattm:ione delle udienze"~ dirette ai 

Presidenti del1e. Con1niissi~pi Tributarie, e~anate dal Presid~nte del c:P.G.T.; 
•. ' . . ; ?, •·1, ·, ' • . ·,.,. ' -.. ~ , .. ~. • • •. ' ~· r • • • • • • 

atteso. che il decreto per Ì'adozìone deli.e regolé tecniche a.1 fini deila redazione e sottoscrizione del 

provvedimento giurisdi~.ionak digìtale (PG,D), r,oncem~nte la gestione "da remoto" delle sentenze e 
dei decreti presidenz~ali dei compori~n.ti deiJ.~:_ commìssiopi 'r~ibutaric;è in corso di approvazione e 
che -detto appHcativo )nform~~ico.int~graw. r;é·t Proees.~o tribl!tario .Telem~tìcò non sarà fruibile per 

i l Lazio prim11 d~ l me~e di !Ùg:lic1 2020 e, per le alt~e Regì\)ni~ p~iuù. (!el 2021; . 
. .. -~ ~ ~ . . , . . . . . . 

ritenuto, peru.>.nto. che si re!1da t)pportuno indìv~duare una modatità alternativa telematica per 

consentire H deposita delle sentcoz\:~ d:1 utilit:tare durat:te il periodo di emergenza epidemiologjca 
da COVID-2019; 

preso atto che la Direz10m: della C:tins~ì:da Tl'i1autari<& ~ la Direzione Sistema Informativo della 
Fiscalità del Dtp!lrtimento delie Finanze, in Qio>~slout deH inc.vf\tro in vìdeo conferenza tenutosi in 
data 16 aprile 2020 con la Commissione iX- Sviluppo ed aggiQrnamento informatico per i giudici 
tributari, hanno assicurato ,:;he sardrul::> messe ir1 atto tutte le iniziative utili a consentire la fornitura 

di kit di firma cl-igitalerelì)ota Aruba~ tutti i giudici tributari, tra il mese di giugno e quello di luglio 
2020, dando la precedenza a quelli ùhe non dispongano di analogo dispositivo personale; 

vistò il decreto del Ministm deH'EconGmin i delle Finanz.e in data: ~3 di~embre 2013, n. 163 

(pubblicato sulla Gaiz.etìa' Ufficiale n. ~3 7 del. 14 febbraio 2ùl4) V'Rt?golamento recante la disciplina 

del! 'uso di strumenti informatici e telematici' m1 proc~sso tJ·ibutario in attuazione delle disposizioni 

contemete nell'articolo 39, .commà 8. del deà{.?(O legge 6 ·luglio 2r:1 1', · n. 98, convertilo, con 
modificazion.i, dalla legge l) luglio-201 l , JL l i j ."; 

visto ii decreto direttoriale ·del 4 ag0st:) 2015 come mod:f1cato dal <iecr:eto direttoriaie del 28 
novembre 2017 recaitte L~ · spe<:ifich:t re~ni::· he J.Srevbte. daiJ'artic()h 3 del citato decreto del 
Ministero deH'Economia c delle Finam:e in data 13 die\!ittbre 20I J , n. 163; 

. . ~ .. ' . :· 

· .visto il decréta legisfati\ ·o .7 ·m~rLu . 21}0$, :;1 :~1!; recante il ~ ' C<.rdjce 'cle11 'a.mm inistraz1one digitale 

(CAD)'•; 

di approvare ie segu~nti : 

"Linee guida .. pt:r il deposito ·da renmto ~1d provvedhncnti ·giurisdizionali, d.a utilizzare 
durante il periodo di emergenza· epidcmiol~.:~a dn COVlD--201.9': 



Ar fine di consentire ai Presidenti ·deHè Conimi~sionì "tributarie di-1idorrare :oghi possfbile misura 
organizzativa ritenuta necessaria aHo svolgimento delle attivìtà giudiziarie senza pregiudicare la 
salute dei giudici e del personale di segreteria, vengono diramate e presenti "linee guida", a valere 
per tutto il periodo di emergenza epideriliòlbfVCa· da COVID-2019, in relazione alla possibilità di 
depositare i provvedimenti giurisdizionali ritualmente adottati nei modi e tennini prevìsti dal 
decreto legislativo 3 t dicembre 1992, n. 546, per i giudici già in QQSsesso di firma digitale. 
Gl_ì anzidetti ·provvèdìinentì g1uri~dizi<)naJi potranno. per~ntò, .e~iere ~alidarrÌente formati e 
trasmessi tra 'Reiatore, Presidente dei cblle'gio . e Segretario d.l Se"Lione (), se monocratici, tra 
Presidente e Segretario di sezione, al fine d<:lla loro sottoscrizion-~ e del successivo deposito per la 
pubblicazione, secondo le modalità di seguito stabilite: 

L H Relatore rtdige la senre,nza C-On n proprio si:;tt!mii di videoscrittura, la 3alva in fomlato 
PDF/A e la sottoscrive con ìa propria firma digìtale; 

2. Il Relatore invia all'indirizzo di Posta Istituzionalt: de! Presidente dei collegio 
(nome.cognorne@giustiziatributaria.g•;,~\r;it) 1~· ~entenza firmata digitalmente, unitamcnte ad 
un messa,ggio nei quale dichiara di irivi~ù~. - per l<~. cootrofhma da pa...rte del destinatario, la 
serrtenz~ da luì redatta e sottoscritta, specificando gli estremi del procedimento e l'udienza a 

cuisi ~iferi~ce; 
3. n Presidente, se nÙHa asta, sottoscrtVf: di$! talmente ia senrenza; 
4 H Presidente invia aWindirìzz.o di Posut I~tituzionale delia Commissione Tributaria la 

sentenza finnata digitalmente, unltqme:,te ad , un messaggio indirizzato al Segretario dl 
sezione ·nel quale dichiara dì im•Jare la senten:ZS sottoscritta dal Relatore e da lui 
controfkmata, specificando gli estr~rrrì del proceriitnento e 1'.udienia a cui si· riferisce, ai fini 
del deposito de!la stessa. 

S. Il Segretario provvederò, Ìnfitje, aJ •lppor~ la propria ~ottoscrizione digitale. 
6. Nel caso in' cui H Presidente ritenga ~Bservi mc•tivi 'ilstatiYi alla controfirma della sentenza, 

procederà a restitl!irla al mittente medìa:1te risposta al messaggio Posta Elettronica 
Istituzionale ricevuto, còn indic;:l.J.ione d~tk r~gioni ddla orriessa contmfirma, affinchè il 
Re!atore possa pwvvedere alla revisimic: dd tes~o. ]_,~~: mcthazionì della mancata controfirma 
porranno esser~ portate a c.:•noscen~z dd Relatore .1ncht con moa!ltità o;omunicative diverse 
da,quelle indwate ed il Relatore pwcederà ad un nn::;vo invio della sentenza rettificata. 

' / •• • • • .: •• •• • > • • • •• • ' •. • 

Nel caso di prov vedimento mònocrat.ko, · OV\cro nei casi in cui ii Presidente sia anche 
Relatore/estensor.e de! provvedìmenw. ; i-'~.s.:;aggi òa seguire, tra es-tensore e. segretario, saranno 
quelli indicati ai precedenti punti 4.e 5. 

A riguardo d.eHe modalità dtanzHnJìcate sì :lpedfica cne: 

l. H seivizid di. postu da utì!Jz?.Me dovrà esii<~re.s_s.çj9:;iv~ quello istituzionale dei giudici 
tributari (ng~.CQ.g!l..Q!Jlè~~NgE!ri!:liJ~.-i?;,.-gç;_y :u.). in · qu~nto çsso solo consente dì 
scambiare _messaggi dì posta aii'(ntcrnQ ·del: cìrçuito istituzionale con le stesse garanzie e 
validità di un sistema di pDsta c~rtffi!:.at-<t; 



2 . . Le firme dig.itali uti~i~~abili pet le ~~scritte, modalità potranno essere rilasciate da qualsiasi 
gesto~ anche di~eÌ:sQ. da ''Aruqa.,.utiiìzzato nel P-GD, . essendo le stesse compatibili ed 
ìnteroperabj!i per ~egge; . .·. . . · · . · . .· ... 

3. Unica preclusione neila appÙ.'!izione delle firme digìtafì tra Relatore e Presidente attiene alle 
tipologi<; dj flrtna utif!t.zate_ (PADE~ .o ._CADES). Se i! Relatore utilizza una fmna dì tipo 
èADES, il. Presi_de~te non: f?Òtrà l!lPP~r~ al ':x~vvedimento ricevuto una firma del tipo 

PAD~S, in quan~o .tale. ultifl)a t: ipçrl,o~i;t ~ in.co.mpatibÌk . cop. i' altra. Al contrario è invece 
ammissibil.c che il Relator~ sÒttoscr·i,:a ·il f'l'Dvvedimento ccn firma P AD ES ed il Presidente 
apponga su e~so un~ fimu1 CADE8, non presentando taie fattispecie profili di 
incompatibìHtà. 

[ Presidenti delle Commissioni vorranrg) val~care la compatihllirà del!~ presenti linee guida con le 

disposizioni {)rganiz.xative già adottate o in corso di adozione, emanando i conseguenti 

provvedimenti adeb'Uativi. .· :. 

. . ' .·.· . 

Si pubblichi sul sito internet dd Consiglio di Présideru.a; 

Si comunichi: · 

alla · Dimio.ne della Giustizia · Trihutarja Ufficio lH- "Rapporti con ì! Consiglio di 

~resideitza deila Giustizia ttibutlrìa e · ·coordinamènto degJi organi di giurisdizione 

tri buuu·i a •• · 
~ ': . f ' 

ai ·presidenti · di tutte le Commis':lionì 'ì 'r.ihularie Reg.ionati e Provinciali ed alle 

Commissioni di J rdl grado d~ Bolzano e Treni~. 



··.· 

PROTOCOLLO Al,PROVATO COA SALt:RNO ( ~~~IENI}AMlUfl'l I~ ROSSO) 
PER UDIENZE ClVlLI TRAMI'J':l!: COLLI<:GAMFNTO OA Rf,MQTO 
-art. 83lett . l) D.L. 18/2020 

Leno l'art. S3 D.L. l 812!120 sullo nvuigimenlD de!l'udìeJrla tmrnitc ·vllcgamcnli da remo o, none h~ 
i pro\ edimemi DGSL\ del 10 e 20 marzo 2020 ed il relativn vcJ •. ;rnecum pèr l'ucce. so c r uso 
della cd. stllll'l'..'l \ÌrtUJÌ0; 
Let+JJ ta ddibera CSM !86 VV 202.0 dell' l \.3 .2020, eh·: ttv,;-:orr,and« !'c.dozione di misure 
organizzati ve pr!:vìo comvotgimento. tru gli .<~Itri. ddf A·,--vucutura; 
Ritenuto che, al fine d i gnnmtirc lo S\'uÌ)!Ùncnìo .:!cll' udi\:n/..U con ··mudalìtà Idonee a sall:agut1rdare 
if conmulditwrio e l'e..(feuiv J partecì,rm;iont: delle :'an:'' è opportun<; individua.-e, per lo fas() dal 
15 aprile af 30 gi·u~no 2020, :>ohtlioni 1.'N1d.Ìvise CQ!J )'A\\ OCtitt:ra., si Ùll offrire una c.ornk~ di 
rìf~ 1·.imemo uniforme per i proto.~ùlli a~sunt1 in scd~ locak 
rilcvaw d te l'ìndt.;ilto yr toco!lo ci3b<.mlto in S-.! !e centrale à:a C3ì\·i e CNF ~ staw approvato a 
iivello locale dal UJA di :altrPl' bmìttu~efJ.do ~2li r.:r.ì<.'Jdam"n:i ÌJ\ ~,n:'<• eh<! , i .::,ndividono 
Tant,1 rremcss~ ' 
Sì coavic1:c quantn ~;.~g\H: : 

l. Invito~ cttnvoeazi.ont: del)c parti aU'udi~ni~a da rernvtl) 
V art. 83 comma 7 !ett .. f) D.L . n.HU2~12.ù prew:dt• che '·T'rima d<ttZ'u.}i • .,r.;;a ii gìwlil:.:jà comunicare 
ai procuratori .:klie parri ~?,d pubblitv miniswro, .:e ii prerìstt~ fa Jl:o partl!tç.iprr:i_one, ~iorno, Oru.,. 
nu~dalità di C<1il<!gamenfo •·. "Prima. d ·IJ'~~~~~n:t.a, i: {;\udi(:..- cmdnova un l}rtl~v«linttntG che f:.lriì 
comufti n: ClHl ll.n pr~•H''' h<tl ttor~ ill.ft:rìM'>' 11 .l .5 gìomi, salvo imvl:t.u·<~gahili r.tgioni di ur~t:I:'D, dl'llla 
(:atiiC<.'Ut.t·i:~ ai prut:Jitìildri dr:lle p;:uti cd llÌ publrlic$1 m.lnisuro, ,;(' l• pr<'t'ista /tt lii.Ul ptute.;:lpir:J(llt~, <'011 

int!iutùan.tt :Il gmrnft, tUtr <' nuniflliriì th' <:fF!lf1(11m;•r,•tl* irt~:milr: l ink !i'f~-~~ritu "'-"' ptww~t/im!!Nft> Sle .... ro,.. 
2 - H pnwveJimerJo t:ùnh:•.rra l' e«pre.sS« \wb::r..zìone ch<1, pr.:via vcri.tlça ddla sua regolare 
comunicazione a q .ll"ù iella cancelleria alk pn.cti coJ:thu:ite, potrsnJl•) ess~re :.dott~ti i provvedimenti 
pre-.,isti dalla Mffi!:ltivn vig-:nte per la m::lnr..ata Nmp~ri?.J • ne delle parti. Il provvedimento contemì. 
altr~sl , l'ei>Oréssz.l indlca:lit,me che le p.1ni, n . :ntualm~tlll' thm llncota <x.~tìtuitc con dii(:nsore e 
dc&tinutruic di n~:Jtitl-caz;ìunè &l<ìlogi.ca del prot"vedìntemo stesso, potranno ac..:e;iere al fascicolo 
intormaùco m•~di2tnli.!' "rìcltiewa d?' \'isihi.ìirii', mvte açqui\'>Ìre l'iudiu..zo telematko dell'aula virtuale. 
contenuto com~: hnk nel provvt:d.iml!n , di fis·n.tZione ddh.dìen.l..a, 
3. l prttcur»turi del!!! p»rtl <~Kposlteratmo fii!l (.,:,dt~t<l (lU"- Ilota tùl1Vc:ttc uu recapito tclefunicn e Ub 

indirtuu l!l'lllliJ ~ttruv~Wlll> .i ·lfll.llli pillf >\lUW . <:ssne cuntl!tmti tlat C~ltctilierc, m caso .di rum 
furat~~~~~ ~.fttt' n nuJ/.fflf!dimmmtnh:ì dell'npfJii•:ailvo efn del dbJ.JUSitt\'1) utni:.!ta'(tl, La Ctvwelll!.ria, dlfl 
pui. pn1llfl'tf.derli tu! ir't5.erlre llt'l(() '"Mq.rico fft'l fm:.dt·v.k-'" oilre: l'alfrtvltf1ÙHh: "utl}~;~•n:n iiJJ rrmu~tJ " ril cui al 
succe;rsiv;~ §2.6. ii nmner~ di li!lt:{!mo atfiVIJ in ~nfrr;t11 dell::.r ~·; tJtCf!.!ler}r• t1 4'!1 crm:·~lliere ÌllCIJ.ricutu dre vi 
tt.ccrm~ett/(1. tn.fittl(: <{i"~" ~n1in: ai dlftm.svl'i h m ,e;le:lirttg ~ .. g~nl.:r:;lm~e. ' 

4. V erra predìspost(• da: gruÌ>tl0 eli la~· ,•m .. , 1odelli ,; ,nHint CS!vf/l)GSlA/C.\ F " un modello 
Si:ùlìda ~,J Ji piov~·edimt.' IH/,) i;:tegratn iu ~ùu;;.~Jk (Cò!l ' "d1çw.ionr; di ;;iomo, ore e li!'ìk per 
col!e.ga!ll~J1l0 "' ' l":...v\·enilll.'.)ntO :l: CUi a] i)i..:.llll) f} :t ~;.tpporto Gei laV\n'o dèt giudici , .sempr.: 
lil:mr:;.rnet!!i: l>~~«tt;.~-l;:ik · · 

5. il giudi.1:< a-\'d et ··a d t 1 ìRS~~.:::. i.:: udì enzo: da r~t;·,ot-:-. -..-:d ùl'l\tt di.fl~r.ti -: ~ngr~mllìl?!lh . .. Ùstru.l%ìa.ii 
6. La canQd •:rì.:l p10~·n:dcra a cc,mt;r;tca!'e d pm>,\tdim\:tb ai dt.ù·r•5:\Jri delle f',l.rti ,_.,. stnuit ~ e ad 
inserire ad io ·':>t1)ric.ù Jc ; fa.~dc0lo" l' .mr•: li~! ; y:~- ''h(ii::nza da rern;;rù ". 

7. Venanco pnxH~r·o~d dal· C·it- è m'~s.s1 . .t. di~p{l~i;~i·:!l1(~ d"gl: S> '- Ct:<1ii ::no·.h::lr unifonni per 
evenilli!l.!i istattzc '/(.'-t ta ~l1ta~i.;.xlè ~aJ\\--:hr:. • k1 r~tlr•_ct;:: o c;;•'l:t)]ar.:·.; ·lt: i ['rrJ<'èd~ mcnti ttat :ab.lti previa 
dìch.larwJ ~ne di m~.~m.!a ai ,·cnEi ·d~l1' :vt. ~J ci>;nma 3. k:!i a_} dd P.L. n. l ~ '2'ì'10 ;wvet<J per la 



richìC$t<l di rinvio de-i pt\lcedilnenti {.;he, pur t:spr~.:;sl!men!e indk;ùi .X.rne if.diff~ribili. dal mc.:l~simo 
artìcolt). p(JS. ... ino èssert hnVi<iti $(\nza rtàrlurre grnve pregÌUì.{iz.i~) alle p!trtì. . 

2. SvolgiitH•nto dt'U'udienza da rçmoto; · · 
l ' an:. 83 comm~ 7 lett f) D.L. n l 8i2020 prevede che "il [t,'illdice Jù al! o a v<?rbule delle modalirà 
con t'ui si a<~c:el'ta d(• !l'ide-ntità der .~og~litti ·pariec'ipat'Jti e: aw rraaiJ.si dì pttrli, della loro libttra 
ro!on1à. Dì tww le uitl:-rlr>ri o'(le'l<aztOIIi è tiam atto·m.fpllacc.v;o >>t:rbah:? . ' 
Nel verl~le di ndicni:a il giudi<:e: 
l. prende· arto delia dichla•iz'ione dì rd.:ntità dé pr;KLnatorì ddk parti J.TI'éSeritì (anèhc in t(,rz.,a dì 
so~t:ituzione wr dolega orale owero N:ritta pet· il pralicamc abllìl~tv. tx are 14 co. 2 L n. 247/:?.012) 
c delle partì, nonch<é della prcsera.a, nella stli.t)Z.a da ~ui vione eftì·U\I.ilh) il collega;nenlo, dì ulteriori 
soggetti le~it!imati ?!fa panecìpll7.iom: qw li m;~gls.1rati m tirocinio, tiroein<:ntJ. codifensori, 
prutìcar..ti pi·oc'lff.t!.t'tri}; 

2. pr.:ndc; avo della e~pressa dichiarazi .. mc d<:ì difc.r>Y".)rì 'elle parti ìn merito at1e modalità di 
pttrtec:;mz.il)ne <.\1~Ba p:.t.rte assistite. al mom;mJ.(>- ùeL'udk:v.a c ddh1 dichiarazione rdativa al fatto 
,~he aou ->ìuno iu atto, ne da }!arte ,ie: ùitem:~>d 1~ Ja p<lnc :id ivro assi::;ti r:, cc·U~gam mtì con 
S<1gg.:ìti m>n k:gitt.tnl...<ù:i; nonché <ie.to l~ichia::rziune ddla ~8.11t' cb; s> colkgh~ d.: •.m lungo diverso 
du quello d, ~ui sì 1;alleg:1 iJ c!i.fensotc dE~ ;w n Si.>IlO prec,;!nt.i f.siçronente 5Dg;;eni non Jegittiuwti; 
"PI!," lr;:tt i~ U>fiem:" in cui,! i.l'is;:z~<s~a o, in t1_{tfl.i ç;;; o, IU'Ul.wrm ;., c:mtparWumt per:n;,.w~ tietlt parti r~mi 
(::<m,•irii!H40 yuall: ~~~itllftlb. illtllcfi.intf;t,ftJ é! J:'J;J»:tpu! i<''!" <'rtHf'N!.fi tùil:lJWYit pn1s·:m lo .•t*'-iv J.el difetti!<! re 
in CfJh'SÌdt!ht7.ÙJ11i: <kfkJ J'èi'S.i"Ster.t:« tf.eflii f'ie di tlf!I!I'J(t!!IZtl Sl.l 'l tiari/1 .:tf i nJ>~tM pi'DVVI."'ifihlft!UÌ dJ 
Jmrìtfl.ZionJ~· li'i ?'iUWimJ!mu aflr~ <hrt <'t·idc!fll ;nvti1•i !!i S'Jllilii pt~iJbliJ.'IT. .~ ;;rtWtllk Pr.r I p'l'lJt·cdùtu:nll di ~:ui 

all' fJ.f! J()l; "- ss.. qualmu ••J .·i.:r jormt1le n~;lle,Ha ·Jeile ptuti a ,'l'i.!!Z~" tfe.Jh?J :le tel~tru;ricu, vi l'tlrlÌ 
dfjferiJ~J~iJ ti~ f.n'lfa udlf'>lft~ 5 dil'J!mf Jala u(h'IW Ji flw~du t' .;(fetiwt L'ti»~'if';izf.mttt ptn,ma/1.{."" 

..!. *tdona i pr<)\ vt.".iir-•. H~nli prçvisti l.iulla nom<<4i:i"a vig.::nk pe-r l<J manC<>Ja t:Ol'lll>at:ÌZÌvnc delle parti, 
previa vcritic~ dt::Ha ret,oJar-: C\)ffiimka;ti <>n<·· U.i canr~l.h:ri<: d~ ! p:nvv-:<iimcnto di fissazione 
..ie!1'udi~Ul..il ;,~Hc.nente U link :~i çoik:.;,a~ l ;}ll!o; 

4. il 'f:Hldi\::e, i pmctll'ti!m~. ·d~li~ partì <: lt ;>a:ti, ·;,;; c~lkgJtJ: da ì1.wg.o dis\intv, Ò{1Vnmno tenere 
aWvm~ per lttua In <t~x.aw ddl 'udicnzal.a tùm.ìone video; il gìudbe èlsciplirt<.<tà l"tos•J de ila funzione 
amfo ui tini d1 Jare. la pa.r<ll~ i,ti diri::ùS(!rt n -dli<: ~rti; èvie~t:• i<• rl."gi·mazione t1ell'udienza; 
5. ow P,:)ssihilr, la ge :rtip.11;:: J çl\'avvjo e delio. svoigimento dell'w:llt.:'tl.:t-<1 verrà et1cttuma dal 
cancclliert' <.'<Jlkgato da rcmQtQ Cùll il m~ck:·siimo app! i.W!tivn: eventuaimeme il medesimo 
cancdli:::n.:, t!tdi:rzandD la ·~onsolle d ·, ,<~licnl.<:i .. po~ curare anch-: (~;; >(·rba!l:•z-UZionc: 
6. la prod\lZÌQlle di <iccnmcJJti. itt, udicma. di cui n01 sia stato p\)ssi btk .I pt~Yio d p<.• sito tele.maticv 
m con$olk, p<.hrà l!.Vv-?;nire Jnediame 1\:-v-:rnuele. otìliz.zazion<: di slnltn~~mi dJ \:undivisione dello 
sche:rrno :_ ;;e·n1prc '* autoriz7.aw c.;pt~<>sa."tlcnte d;;l.l t 1uriic{' ··· ·e .,:,,;r:'l ~oro<: rr;cra ~:sibizione, con 
necessH:l di rego!:lrizY..ar' $UC~:essiV<UlWtlit: . .).l dept)s~~n nd risp~d(• dcl1u mrrnativa sul PCT: 
pOtranno ~~sscrc ammes::.;~:: dal gi11dic(~· ddt.;.;•.i(mi Jelle parti 1ni.tnitc !'>IMi ùella .ch?n () di ùltro . . .. ' . . .. ~ ( . . , , . - . . ' 

>trlllilento di .oonJJ.visu)H<' dc: i Lcs!i : \ 
ì . In cic>u· dl·n'<ilf:Jnzkt~:..I»S:rlti ~/o;> m;on f. !I..,!Ì· 'flii!'l"i~t!P dcfi;:; i~~i~kMi'< .. eJ n d~ i rJi-;;H.l!i;~'M, uall~amcnti 
invutcrtari •~t<)· <t«:i.'!i?lltctfll? rlmpo$dbiiitèJ J:i:·rirJI;~;;i,~o, ;'; f(Ldk<:Ì •:hn;,"'-;~ rinv{ai'.-, l\:dienza ia~erldo dan~ 
comuttiwie"nt alle "patti ìit!i varb.)\e d! utìi~h~z< ::tJ'1\~ròmt~ H {:~:;~iv. w ' . 

8. al Ìem1ÌIÌè deWuctkn;,.<, il .4h;.:i)t:..: :r;~;,.;,;;n r•.t-cuniit•>ì {klk. rh:u::. didìi~.::sr.i- a Vt:r!ìi1J<" di aver 
parfèdpatO ef't~rtivtl.r.nclll t! cl!'\.iJiC1ìZi\ ' P~Ì ti.>!.le:tO d t~~ c(H:Jlr.ldi.;JtlOftO V lli-f .~tft'S'iflÌ"e f·hc b 
svol~ìraent~ iidJ 'udk.r.7.a ~Tes~a Glcdia.;1l•: !';;.Ì ;FL~r ìv,~ .~ ;,,., . ,..Jm~(; rçg~bm~·ur~ : · · 

'9, li Glwdi.CÌ: ~\di~idÌ.; il v<:rh:fi.~ tàinìt~ La lir.eà~il è~ì r~-;;liòltl.rl! 'n t.ih:?.1!1t- mil Lf>~tl r.ietlà t!dlt?.Jlta e d .à 

Ì l\ ~~nÌ ('"aS6.!ixt~rn d~> y,ero11i~ ali ·.;~;t.o dll'li'L~i~ ; .. ~. •: , . . :. . . . . 

J t), ·S'" . <i.Jre.sito . ddÌf, dl~I'.U~SÌMC {'C.W! C<.. ~;h-S~lftlCT.C p.·o,·vi:<lÌ-:;nc'.~Ì ut!CÌiiGri ç;onh'~ttli'J\. ptcYia 

•.:<>Iflera ,di . oon$ig!w, per i tW<lli i· .;;rdir.ameuto, pr·-::1 aie t:, .J:~u.t~r-A lr~ tld\.t,:;r,l','' <~11:;. . p;u:ti .il ~,ìudi<~e 
intr-rrpm~Jt!rà il ·;dl.e!:>,aNcntQ- >O:>J»~nde t dn_\'!Jdi,;:nz:3 .:ia.rcm,;•tv (i.Jer :'_il1gre':'ì>S>.' -: irt!-'alc. in cnmcra di 

·.~.-· 



. :.>; 

C~)il.S(glio); ì ndti:~ndu;· ùll i•aé('.{)f.dù dei f'!tH.:urlit"~d èeile Piiitì~ r fit-;ì dclla'prù:s'eéutiùne dei1'udienz.a 
. da ren:t_(llO lfamite f'~s~ d~lhtpplicati Ò p(:r ~à· (nu~del 'dÌSposltÌ v~ ShlVO che Ìe parti concordino di 
e~se.r~ e.'le'Jlt:.1te. dalla presen1a ·. i..':l,_'nJ iétìi~:t _a-.i' · r:norqe!lto': ddJà ' ~emrra (pér òvviarè all'oggettiva 
difikolra dl · d~te"m1Ìnare a prioi::ì la durata ddiri ct1!lr'ta di consiglio ed evirare. il dìsagiò delle pani 
di :Subirie";~ntuah ~cessi\' i ririvirornrij'/' · · · · · · -. ··· · · 
li. .al fine di <:.~.m~ntire k' svolgimento èelle lldkn?. ' ila remote, 1YJS1A.: 

~ . ·' . . ~ . '.l . : ,.: .-· ~ . .. ~- • . . . • · ·,.:' . :..' . . . -~ ~ . ~;- .•. •._; .· ~ - - ~ · . .. . : .· . ·• •l .. • 

-!l~ gappn,ti_sce, .c~w rl1ettivitiì, è tetr~~ttvjJ~J'ass.istooza teetl!Ct: nC\!essana ì:tJ smgoh magtstrau o ru 
c;~u.celf:ieéi che assi~1:onq ii ~u<J..ip(: jn l.tJìe,n~a. ~cb~! tratnjtl[ :1. vcrcj/~ 8ù0,!)68 .444; _ 

b. garanti?>CC, a;· ~aiistrati,.J.Qg~ti (if\~i~~(i MÒJ) ed O!Jtlra~i, Je JoGtijopi llf!rd\varè e . software 
necessarie a !L~ ,çral~jon~)i~le co~1troversi.e Cf!I1 co!kt,'l'IJ1.1rmtn da r~motq; , .· · 
c. verifì.c~ dw :;;i,6. pervenuto i'l lìnk relativo ~~ll'av<.in della '"Sìa"JlZS virttm.k" .a tutti i magistrati, 
~fOT in tirocini<<, :i:-odnami, z>norari. c-:mcdlìcri; pç-r l'i[Xl\e~i òe sia ~'tata smarrita la cnail dei 
l 03.2020 da1:4\ ct~sell.a support()Sist~mi~lico.dgsìa-:~givstiz.il.\.it e~>n ~ui DGSIA comunicava il ti11k 
p 'r t'accesso alla , tun:w vfrmafe. ciascuno potrà fam(.'" richiestu .:crive..'l!Ju al! '!.nctiritw info-PCT 
d. av·vis:a .tempe~:i ~·at\H.:nte dei malùmz:iiJnt~m .nm dtì!a ret1~ per i! ne.ce:;sari!> rinvio delle udkru:è 

.PltOPOST A IJt PH.OTO( '()LLO 
PER l 1DH:NZE OV[tl 'f:P .. AM1TE TRATTAZIONf., SCJUTTA 

- art. 83 lct't. h D.L Hì/~t}Z{} 

Leno l'art. 3.' D.L. 1 81~021), :.ccondo u;.i ·· .. p.,.,. nsic:eare i(· finuiità d: cvi al ;:ommCI 6, i capz 
degli uffici giiH.W.ian p6.i{Ono a.dcrrar,· lt .•'<~1',1! !ili ;o-; isure . ... l:} {{, . >•vfgim<'mo dei/e uJwm: à''ili 
che non tichù:dariti ia prt!.s~n;:a Ji SOKg~ ·;ii di1·asr ,;.;;;· ,Jifèmur.' i.It::J.: pc:irtì meJ!m<ie lo .\cambio e Il 
d~tpl}sit<J in le/l"n:uti~·o di note ,·c,-itré .:r.mttmimri le ;Stìl.,· ts:;t;rì::t· c Nmd~tsitln>. t: ù1 succe. ·si va 
adozil)no'. /itori-.:udfe•tza di'l pt·o-.·wd.i't'Umr.; tit>.l gtMiic.~ . .. · 

Attiv ità p rclimiua ri'àll'udient .a 

l} Il<$ udii:!.' dl.~lfi'Jl-~ dH: l' ud<eu<l'l ~~nga n ·dta s'·t:-ollG".l !e Modali.tà previste d1lll'M·t. 113 lctt. h) 
tlel .U.L u. l8.":ift C un prov~'etilme~to H·kmH.tiC.n, oJ$SI:'g!!',l\ll'\J.o un (C;JtlirJe n(l/1 lu{l!rif1rt! u 15 
·xu•mi, ~..-~ntuaUnent~t d.lftl<rcntiata p~>r d~Ìuu l>~rtt, !J~I" il deJ~to tewmu.tk:o delk> nou 
S('ritt,• Ct)f.iicnentl k !m l-t ·;,;nm:t;.; e çoiid~;:s.io~tl. · · 

· 2) !l! cancd!eti& ~rov-:edem · ;;~ ..:omwucare li vro>-vedb.:.'1t;ì:no d~ i.issegnaz.lone dei termini. per le 
nmc ai- difènwri tlel h.::· p.:~rti costitil·1te ,~ ;.~J inSt-ri ~ r.tcHò "stt:;r;'co dei fll$\:'icùlo" l':mnot.azione 
:'tf'J.ttazi.one t.cri l t'l"; 

3) ctmsid.ètah' l,~il~ .IO sqam~ìo .di noti.' . :;cri•t..:: :;~ulta .~'lnJ;;p.:r,,,w 1l.:~lla. nun-na 4<1ak mod:alil<i 
altemativa d: ''svolgimento" ddJe tdif'aG Cl\-iìi .. +; i fl<.:\ r.~· 

a) mant{:uere l11 dulll ;h u<llcn.z4 g1ii 1}ssma; 
v) stabilire un. da!. (,i udienza amidparu o dittènts n :'p~ti () a e.uel!li ori6l1Jaria; 
c) tiss.1re una ci.ata ex nov(,; 
4) l'udiermt comunqw tt · ata ~Xtstitùi;t, :J't~ per ;e fm.rt j .:hc per il gù;c!i<:e. i..i momento a partire dal 
-ìllale <!ov-rà .:ssere :~4o~tau.~ :•f,wrt tl<h~n.i.:a" ~_l prov·vedìment(< de! giudice; se con detto 
provvedim~t<? il -gjll:di:zi{l non ·;en.i.~s< A~fTnith .. ii .~ iu~ic~ o:mì cllr<. Jj .Prendere ' prav\!edi.menti 
necessari alJ:'nlte:rior:- çor~. dt! git:.dizk\ <::: Yt!ntu:tlrr mie fj;;\iand:~ a!teriore udienw; 



·' 

5) il gmolC.<;l, aJ!a ...Ì<ì!lt 1isN~Ui . .,dfka la r! ruak~ colllut,ic{l.Zionc a CltP> ddht cancelleria del 
provvediinento di cui al :punto· !); da quclh'l d;ara de~orrono 1 tcnn ini ;jì leg~e per l'a~unziont: dei 
provvedinv:mi ÌS'lrut li>ri (cht· onterranri.c) lvin,iì'ea7i.:me della data dt:Jl'vJìcnza di prosecuzione). 
ovvero di quelli ,;lr:dsori; ' 
6) l d:ifer1sori depositeranno i. l ,kl tdctrunica ncJ term~ne as!'egnaw ai sensi del punto n. lì note 
s<:ritte, da denon\itlàrsi ·'note di trattaz.ion(: . st'4'itta" 'o ·didtiwu .wJiJ/ar<'); èònknemi istanze e 
çonclusìoni, redatte nel rìspelto. dei prindpi <di siutetj ità e chiar;.•:<:Ja. COJl m imziaie prospetto di 
sintesi deìl'ogget!O e dclìa tipologia dellt i tanze (ad es. inibi1o:-ia: istun.ta ex art. 348 bis. ecc.). se 
dçl èaso tmn1ite rinvìo .'t quelle gìà fonnnlatì: in attò gin depos.;!alo: 
1) (')'yç fl ~~~;:~cvl~• 1i0ll '&ili Ìll(CI'ìii".!Cl';l<; cmnJIC.if(} da (Jtx:Umt'litl tnf(lhl\llìki i' conleng:li atti rlifcnsh·i 
cart.af:ci. al ti'ue di irnph:m~ntin. Il f4~~itolf1 ~nflmnl\tk(J, i Pt't.'ìi:tuawri (Mie parti i'Ois<f teJJuti a 

tfepcsillfre, ih rsçxxtsiM~ tMi tl~ptJsito ifeiff1. nfitil J(·ritta 16i dìi al pu~w J.i gtHttii di fUNte itl,{Ormil(fi nativn 
aigiJJJl<- eU Ì ti!Jt:!lmt:fltÌ it1 pre('elfetttiJ. lièfJI>~JJittl· ÌJI jo'rfrar ('atill l'tW Pt /liti? dt!i fonttbfi ummmi dal/e reg11le 

iecnklu: 5uJ PCT, 1UJnciiJ pi~ Ct'tt:flf4JS.O dì tutte le p.lrtL i wNJJvlic:urlilt;CÌ i11 /()IU>J!•'SSf!S.'W Jn aileg<lftt 
uitemnt· di tufiett.~. l\'ltl ca:w .in r:tù mrcl1e nn 5-olo dìftMiii'C, i~t ()l.;.~m·imte del dé!pfA:>:il•" tk/Ja nnla ~critta di 
Aui «l Jll.lnlfJ lì tt:tJtiV4/:{1.1t1<'nfc t"'!ùfem.J l<~ ~l<'r:mhiÌ di «;:q!t#i't' i urfnit cart;K-ri preudenltmefltf! 

fO.tHùtti, il (tilldic:il" 01>1! llcm . ,~ia P~J.W.'Ìbik• r C.Nf(l}s{ziott c da Pf!f'{{t Miri CllJICei/N·in m I.IIT I~WJW ("()Jt!_!ruo 

prim;, 4/e/!' udfalWI j i )'Sillf!, Ìll rin 11L'! -.teUo ) mft,; 

8) per i mag.i&trat; otlffi'td !;) .5\'q!.gimeHlo ùli' udien?.;~ c:.m tnlrtazìuuc scrir..a andri; attestato dal 
Dirigenti.; della ccm-::e!ler!a sulla bas~: delle ri::.1i!t<'JJII,e dt'I regi~1ri inf.i:mnatici (al fine della 
remuot:lrazi1>nc ). 
Vemmno predist~u~n i~ diffus; dal !l;rtJ.l)P<ì di hm m} "'mo,lel/i amsdle C: .. "::Mlt'JGSìAJ(::\'1" " mvde!H 
appwprir-ti pi:r motterli a dhp<dziont :le! gmdir1 a·tnwcr.<;o i ~:t rcle d--i R!D c h..t pubblicazione sui 
sito del CSM Vern:mno pr.:dÌS?OStì del C~iF (; lll'!- ' SÌ a dhpo:.i ~u)n•: .Jc,gli avvocati mo:ielli uniformi 
pe1 la rkh.ie·muù ?kdir.1; zU pm .. ·cdere n:la ' J atw.1 iol'!= :ocri!1~t ti<:: li udien?.a ai sengì delf'ar\. 33 
OO!lilll~ 7 let1. h). 
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DECRETO N. /2020 Salerno, .4.2020 

Oggetto: Adt)Zione di urgenti 1msure organizzative peri,xìo 16 aprile ·· 30 giugno 2020. 
Emergenza CO V ID 19 

U Presidentf': dd Tritnumh: ed ill)il·igen tc Amministrativo 

Richiamati i decreti c4 ì provve<lìrnen_ti e.n1cssi rec~ti lJlÌsure m:genti in materia di 
. ' . • . • '. . . .l . ~ 

conteniroent0 e gestione dell'erue-rgenza epidemiologica~ per le parti qui non modificate; 

Visto il DL 17 marzo 2020 n.l8 repan\·t;ì/ 'Misure di pAenziamento dd Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per /(: famigllt, lqvora:ori e imprese connùse all 'emergenza 

epidemiologica da COVID -l. 9; 

Letta la Dirett1va DOG pt~rvenuta con r,ot.a prot. n. 2304.E dell6.03.2020 recante ''ulteriori 

misure urgenti in .rr,a_tf-r ia di cm:mminiento e · g~1!>tiorw dell 'emergew.a epidemiologica; 
. ' ' '- . ' ~ . ·' ' 

Let1a la Diretti.va del Capo Dipartiment~) prc}t, n. 53~77.U dd 19 mar.w 2020 in ordine alia 

·~prevenzione deila d~ffusione det conJagio dci .ciJi·orwvirus: injhrmazioni su novità normatìve, 

questioni organìzzative connesse-aggiornamento linee )5Uida sz;,{ personale"; 

Lette 1t~ Ordirianze del :Ministero ddla Salute del 22 febbrai e 2020 u.s. e del 22 marzo 2020 

p. v.; 
• ' ~ ' 1 

Letto l'mt. ·g3 del D.L 1872020 che ha dettato nuove misure urgenti per contenere gli effetti 

in materia di gìustizia ci-vi~c .. P.,t~lla}e, tt:iburari~.? mi\itarc; dispo·.ncndo al <:omnla 1 che "dal 9 marzo 

ai 15 aprile 2020 le udienze dei procedimenti t:!'l}ih e penali p<tndenti pres.w tutti gli uffici giudiziari 
' ' • • • : ' ~ • _·_ • .... . • • • « . : . • • • • . . 

sono rinviate il'ujfidQ a data suco!s:,iva_ u.i J5 apr*le 2010'; -ed lil cnmn!a 2. che "dal 9 marzo al15 

apriÌe 2020 è so.-.peso il dec~r~·~· dei termini r)er il compiment~ dr. qualsì~~~ ~?tfo d~i procedimenti 
' • ·~ • ' ' ~ · '. , · .. l .• '' • • • . ' 

civili e penali"' cun le sole eccezi(l_uj indic.lt(• ~i commi 3 c 5 dell'art.83 dei medesimo decreto 

leggè, cosi modificando il -renninè del 22 mi\~;z(; ~W20 previsto ael DJ..~: 11 /2020 abrogato; ... ' . . . 
Visti i decreti n.55 . ~k-l 18.3.:2020 c ·n . 5? ciel 25.3.2010 con. cui sùno state prorogate a115 

aprile tutte l~ pre.n:denti · d~sposizioni già acto1:t<:tt6 c:)!:.. .tinte g~~~da ag.giunii:ve; 

Lètt~ l'a..~. 36 co. l del d.l. 8 .. 4:2.02~) n: 2 ~~ x~r. cui !i t\:rrnl~~ del lS aprile 2020previsto dall' 
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art 83 co. l e 2 d.l. 17.3.2020 è stato prorogate' siJjO l:Li [ ; maggio 2020disp?ner.ldosi al cpv. che la 

disposizione di cui a1 comma l ( regola del rinvio obbtigamrio delle udienze, salvo eccezioni ) non 

si applica a tutti i procedimenti penali ( nuoya e~cezione) in c;1i i termi.nj di cui all'art. 304 c.p.p .. 
. . . l. . . .. . . - ' 

(termini di durata massi}na 'délla custodia ~autèfare) seadono neì"St!Ì mesi successivi all'Il maaaio 
• ' ••. ' '. • ... . . ·• • ' ·. . . l::>t;;> 

2020, ossìa sino alla data dd l l novembre, cosi intÌ'odÙcendosi unà ulterioi·e ipotesi di trattazione 

ad urgenza assoluta vin~~lante ~al~v~le dal . l 6 ~prl{e in poi eh t~ si ~gi~ge ~le ai tre eccezioni già 
pre~iste dall'art: 83 dei d·.i.,lS/20; . . . . :- .·· . · · ' . 

,\,. " ~ . ·- . \ 

Visto il decreto 5912020 di questa Presidenza con q qualesono~te prorogate le precedenti 
' : . " .• :.-•: ' ' . ... . ' ·'.., " . , _, 

disposizioni organizzativc salvo r~lterìore eqcezion~ intròdQtta dall'art 36cpvd.l. 23/2020 
. . ' . ' . 

·._ .. .. ,·,. 

essendovi in questo caso obbligo a.l:lsç>luto. di trett~ionç; 
··.. ' ~ .. . ' ~ . . . . ' . ' ' . ~ 

Ritenuto oppotiuno richiamare i principi Qrga.Q.izzativi yigt..11ti per l'attìvità giudìziaria non 
• ( • : .-_ • • • '· • • ' . • ~' ; ; ;· ' : ·, ...,_· ; • ... • • • • •• ••• • • - > 

sospesa nel periodo sino a1 11 maggio al :fiJit': di assicurare tmn omogenea applicazione da parte di 

tutti i magistrati del Tribunale in attesa delle utteriori disposizioni di cui. al corr-.ma sesto dell'art. 83 

da adottare poi, con ìa :relativa procedura, nel periodo compreso tra il 12 maggio ed il 30 giugno 

2020; 

. Considerato che l'art. 87 dei d.l. n. 18/:?-020 cit espressarpeme prevede: 

"l. Fino alla cessazione dello staro di emergenza epzdemiologica da COVlD-2019 .. ovvero 

fino ad una data antecedente stabilita con dei:reto del Presìde~ue del Consiglio dei }./inistri su 

proposta del Aiinistro per la puf?blica m;vninislrazione, il lcr!oro agite è !a modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche a~nmirtistraziom di cui all 'articolo l , 

comma 2, dei decreto legislativfJ 30 marzù 2001, n. 165, che, CIJ'Meguentemente: 
. ! ' 

aj limiw.no la presenza del persm1.alt'- neglì uffici per assicurare esclwHvameme le attività 
. . . ' ' . . . . 

che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la pre~\'enza sul luogo di lavoro, anche 
' . 

in ragione della gestione d~ll'emergenza: 

b). presci?tdano ~g i accordi indivtdw;t./i e dagli_ob~lishi informativi previsti dagli articoli 

da 18 a 23 della legge 22 mpggio 2017, n. 8.!. 
. . -, ' .. ' '. ~ : 

. 2. La prestazione /avormiv~ in lav~rtì agil.e può essere S'I~Olta anche artravenso strumenti 
' . . . . ~ . ! ~ 

informa/ici nella disponibilità dei dipenderte qualora non siano fomitl c.fall'a~ministrazione. In tali 
. . ' . . ' . . 

casi l'arricolo 18, cornma 2. della legge 23 maggio 2017, n. 8 l J·IOn trova applicazione. 

3. Qualora non sia possibile ricorrae al lavoro agih,. anche ndlaforma semplificata di cui 
' ' . . 

al comma .l, lett. h), le amministrazioni wili'tzcmo glJ srrw~'lenUd:dle .fi!rie prer:'·esse, del congedo, 

della l::anc~ .. o~e. della rorazi~ne e di a[t rf analoghi islit'llti,. ni;;l . ri.·'Perto della contrattazione 
. . . . 

collettiva. E~])erire tali possibiliu':l le t:.Ut1mir:isù-.: .• zson.i possì;r>j; H\utiv_t:ttamente esentare il personale 

dipendente dal serviz:iu. !l pe.riodo Ji esfmt ione dal servizio costit1-ti; cé Sf:rvizio prestato a tutti gli 
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• 

effetti di legge e l'omministrazione 110/i corrfspm~dt? t''indm:u'tii sosrùutiva di:m:nsa, ove prevista. 

Tale per:ìodo non è compu;abile nel limile al (.;Ui ait artico[o 371 rerzo comma, del decrero del 

Presidente della RepubMica IO gennaio 1957/ ·, · 

Preso atto del Prot<:.'lcoU.o del 3.42020 di accordo per .la prevenzione e la sicurezza dei 

dipendenti pubbJici in ordin~ all'emergenza sa.nitariaJa ''C\)vid-l9" :stìpulato tra il Ministro per la 
. . 

Pubblica Amministrazioni le orga:.>ii~..ZazionÌsindaeali CGIL! ClSL e tliL; 
Tenuto cont<t dei progett(dì lavon• agile ·del pers~nale amminìstrativo tùttora 1n corso; 

Sentita la Presidenza COA Salerrio; 

Inutilmente interpellata P Autorità sanìta.ria~ 

.D'intesa con !a Presidème\±ella ccirre ·d, Appello; 
Sentiti i Responsabili dei ·s~ttori e: dé.ì sè~·vizi; 
Tutto ciò pretness:1 e riclùaut?.to, 

OSSE.RVANO 

Va preliminarmente , ~videnziato che ;s$endo intervenuta proroga della sospensione 

obbligatoria. sino al l1 magg1ò le presenti d);ettive dovran.110 vclere~ salvo l'eccezione introdotta 

dall'art. 36 pcv. C.p.p., prevalentemente, ~r la. sc<.~~.mda fàs~. rimanendo nelle more prorogate le 

precedenti dispòsizioni come da decret~ s4/2i:J20. 

II nuovo Sr"A":ondo Clts(;ìnetto ·16 aprì.Te --11 rntiggi\.1 dov-rà essere .ùtiliz.zato oltre che per la 

trattazione dei procèssi ad urgenza assolutn ~ncne' per la pn'tgn:tmmazioue dell 'attività che dovrà 

riprendér6 nel periodo successivò s1nò al 30 giugl'1ò: 

Poiché .n~n vi sono ·partìcol::Ì.d. ostacoli sotto i1 profilo sanitario alla ripresa del lavoro a 

tmttazione scritti;!. o da. remoto, pet·. i Gìudid del setron: ci vii c, il personale di cancelleria. dovrà 

procedere ai disposti riiivii d'uffi.cio dei processi che rirt'\~ngono Tt~JU ee.tebrabìlì di cu.ì alle presenti 

linee guida ed alfa · redaziN!e' ed alla gestkmt degli adempiment1 prodromici e necessari allo 

svolgimento delle Ùdieì'ize a rrnrt;~:_7j(me scnua Ci< an. 83 \:{) . . , ktt. H, ovvero in videoconferenza da 

remoto ex art . 83 co. 7 lett F) secondo gli l1.pprov~ti protocoHi nazionali e lot::alì nei limiti numerici 

che si indicano in qut sta sede. 

Analogamente lo :5paz.io t~mporale òe.l cusdw.:tt1) dovrà essere. utiliz~zato dai Giudici del 
. ~ • - • • r. · .~,. ! ' • ' ' 

settore penale per proceder~ ai dnvii d'u{~ìcìo d':i pn"Jct>s>i non ritl:muti a trattazione urgente o 
~ ' ·! . ' • •• • .. ..... ; • •• . •. • : • :- • , . 

p~ioritaria nei lim\ti che verranno ind\catì e per predisporn.~ rt,-;ttì gli ade!~pit~ent\ necess~ per le 

udienze riguardanti i processi 'che dovrar,ne r\p~rtirc ' (procèsé ad urgènza assol.uta con imputati 
l ·.• • •• ' .• 

sottoposti a ~isura cautdare. ~· quelli ad .U:g~"'t;za ~·el.ativa priorìtari dichiarata dal Giudice d'ufficio 
. ·..,. 
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massimo il collegamento da remoto no11 :,olo 1m·avt-r~.t.~ il PCl .. nn. a!Khe provaudo ad utilizzare nel 

settore penale e civile le rt::<.~enti piattut(111nt mc-:ss.;: a disp.::•sìzìone dx Ministero stipuland~ a livello 

locale 4 protocolli cl)ntesa,_ ~ue ~er il se~to;e _peuak~ . e due per iJ.senç(e qìvil~. Un quinto protocollo 

è in corsodi esarne p~r gli uffiçidel Gìudice di_paçe . . :,' . . __ _ 

Ciò in quantO: iL pergqrare,;:~el . riscruQ .. ep~demrolqgico ,va.'liiica la concreta possibilità di 

attuare direttive ·funzionali ad a~pllare .oltre . lo .stretto ne--cessario · la trattazione del m,1.mero dei 

processi in udienza, scontrandosi la piena ripresa dell'attività giudi7Jaria con il dato di realtà. 

Un qualsiasi ampliamento aumenta infatti resposizione a rischio. pur c.on tu,tte le cautele 

adottate, sia del persopalc arnministrativo;. che giudiziario,- che dci te~òici, . dehli_fènsori, delle parti. 

d~i testi e del pubblico. · Dj conseguenza si. è· preferito· seguire la . :strada <iella pntdenza utilizzando 

moduli organizzati v) compatibili san l ~attualità <ielperioolo. di .cont.hgio. · 

Va di c.ontro evidenziato che la .situazione dal ptmto di vista amministrativo si è 

ulteriormente aggravata in quanto h; norme restrittive imposte con presidi a rotazione e lavoro agile 

sin qui adottate sono state praticate con risuitJ.1tì che non hanno evitato in presidio il formarsi dj 

arreh-ato nei periodo d ~ì cd. cuscinetto in ragione ,d~H 'assell?li di t,m ~allegamento a dìstauza c.on il 
. . . . ·' . " .. ~ .. . . . , . . ' .. . ~ .·. ,, . . 

PCT essendo chiuso.e protetto il s.istema RUG ed essendo rim4sta inal:wrata la posizione di chiusura . . . ' . ~ . . ,.. . 

del Ministero. 

Di questo dato di reallà occorre, dtmque, tener cont(~ nell'elaborazione di linee guida 

organ1zzative vincolanti che sono .state adqttatc con metodo paneçipato. venendo in gran parte . . . . . 

condivise 1e indicazioni che sono venute .da tutti i soggetti cm~ i 4uali ,si è interloquito: dai Giudìci al 

personale ammini~'trativo, alle RSA) agH avvoc~ti ed ai tecnici che chiedono di limitare al minimo 

la ripresa dell" attività ordinaria . 

Si procederà, pertanto, ad una ste:sum per singoli cap.ito!i dovendo valutarsi le direttive in 

relazione alle diverse .esigenze degli uffì,"!i ~ dei singoh settori dopo aver tenuto conto delle 

<X>ndizionì stmtrurali delle aule e Jelresigenz.a prevalente. dì tutelare il profilo sanitario. 
' . '; . ' .. .. . ' ·· .. . 

l) Misur~ m·~:~:nizzativc dì Pnwetuione igienico _san~tar~a 
. . . . 

Sì fa rinvio ai prt..-cedenti decrell emes~i nel periodo di t:nscineìlo con i quali è stata data 
• - • • ' ': • l .. • •• 

attuazione al decalogo i~~posto ~aì Ministeri deì!a Salute e deHaGiustizja. . . 
·. . . . ~ . . 

All' uopo si t:videnzia qua.'lto segue ~ 

Non son~ stati s1n qui segnalfiti casi sospetti di contagio {) di isoiarnento fiduciario; 

- Sono stati opera.ti gli acqui51.Ì dì t'rodotti ìgi..:ruzz~nti; 

• Sono stati coì1oc.ali agli ingres~ i dd paiazzo di disr:enser con gel disinfettanti; 

- Le operaz.ioni dì pnlìzia del!~ ma.u iitgli. uten1i in ingresso viene effettuata regolannente 
. . . . . . . ' . 
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' ' 

attraverso ii controllo diretto dei perso~lJ.li::· Ji vigilanza; 

- Sono stati altresì co~locafii ge; nei pi'.::ssì de1 b~:dge pal. D, 

- Si procede period:icam~'!lte alla· salliiictL'tiom.: d~gli a~bienti e dell'impianto di 

<.~ondizionamento con relativa cenir:.cazi,"lnt dell 'avvenuto intervento; 

- E' stata disposta la sanificazione periodica ùdle auto di servizio· 
• • • • • ' • ' ·•. ~ ' • • • ~. * • ' • ~ ' ' : : 

- E' stato vietato ,l'ingresso dal _ piano i:!,ilrage per ~vitnre di oltrepac;;s~re i controlli e le 
' • • • • • •, •• • • > 

operazioni di dìsinfèzione delle mani ; 

- Sono state coJ,Io-;:ate . barriere in aleuni uffici al fine di consentire il rispetto del 

distanziamento. sç>ciale.; . 

- E' stato commissionato l'acquisto d.i protezioniin P~Gxiglass; 

- Sopo stati forniti gqanti su ridì.i e~ra; 

- Si è disciplinato l'uso degli ascensùi'; v:ii.':Ù'.tHdo ì'ingre~s~) per più due persone alla volta 

apponcnd0 i cartelli per garantir~ il distar'lziamemo rn.iniwo di prevenzione; 

Sono stati apposti, inoltre~ rutt i cartcìh informau vi seguendo le indicazioni del 

. responsabi \e deHa sicurezza; 

~ Sono state messe a <lisposìzi~)ne d.ei. G-iudici t> .del ~er;5onale amministrativo t nei hmìti 

delle scarne disponibilità ) i prcS;idi DPJ at ii.ne di c-onsentime l'utilizzo, ove ricorrano le 
.. . . ' : ' 

c.ondizioni di .necessità indkatl.! t:4tlla Circ,. 1\-fìn. Giusti::àa del 6.3 .2()20; 

- E' stato sentito iJ Medico del Tribunale per tutti g:J i iaterventi di sua competenza; 

- E stato . stipulato contratto di acquis~o di due tennometri ad. infrarossi per la misura a 

distanza della temperatura COl}-'Ore& alt" ingresso dcf!)i t.tenti; 

Non è stata, allo . stato, offerta alcuna . collaborazione daWAutorità ~anitaria regionale 

competent~ benché . titualmènte e reiteratarm;nt.c soll€;Citata che non ha inteso evadere i punti 

specifici richiesti, 

2) AnaUsi di. valutaz~oue del d~'-:hi~ deW ingég.t&~re nella !\tonica 
• • !-,· • ' • • . • . ~ ••• • • • • • • • ; • • • :~ ' ' '1 ' • 

E' stato dt.'PosHato, .su richiesta deH.(I Prcsì.dcnza il doç.·.ume-nto di valutazione del rischio 
• ; • • ' • • . -~ . ' ~. \ . .. . - , • . • • . ·;. • - • ; • '.' • ' • l .• . 

analizzando le cause di pericoìo Ìegat•:: ad ambiente, a.ttiv'it.à b.vorm~va con valutazioni di criticità ed . . ' . . . . . . ~ . . .··· <. . 

individuazione delle misure dj protezione ì 1 ~di·v iduale (fJP I). 
1 .,· 

A qu~ste indicazimri si è inteso conf<Y>mr.rsi" sia in sede. di preveJlZlone generale~ sia 
• • • ' • ... • . . ~ : ~ 'l. ~ • 

limitando al minimo H v~rson;lie in St:rvizì~l m:cz~S$atio per i1 Ù.IITZ.i;nan.~ento delrutTicìo, attraverso 
• ; • i '· • . • • • ~-. . • • • ; 

un presidio con tumi a ròt~ione Cd ampio ·~icorso alJu ~mart w·;H:k ing. 
" ,•' - . . . .. '. 

Compete al datore di lavoro . pur nel t·\spetto deUe u~)rme dj })revenzione definire lo 
. \ ' . -.. ·. ' { 

scenario in cui si trova attuahnent~ !'azienda àl v~ria.r~ . dell~ condizioni di rischio 
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prìoritaria 

L'applicativo Teams è ormai, superato il roduggÌiì, ~i agevole utilizzazione segu~ndo 

le istruzioni ed i tutorial che sono stati tra.:rnessi. Laddovt- fosse i:eccssario i Giudici potranno 

servirsi della collaboraziol)cdel. rid. e.~elJv1agrìf4el ·1.ribtmal~~ :r.}ltte dei te<::nici CISIA. 

Dovranno 1J~ilizzare , i modelli di ,trattazione scritta e ·da remoto di cui protocolli 

centrali e locali stipulati rispettjvamente.dal CSM. e CNF e dal Triburiale con la Presidenza Coa. 

Settore Penatç · ' - ~ # • 

I giudicidovranno cdebrare: 

Tutti i proc~ssi a ttàttazione urgente :a&')Olùta giàptevisti dalt'art. 83 d.l. 18/20 come 

da precedenti diretiive. Quanto ·alle udierm penali di ... cònvaHda ' di airesto o fermo, giudizio per 

direttissima, o nel . caso. di incidente probatori'ò {lrovia: diduàrazionc)di urgenza (art. 2 co. 3 di 

ll/2020) appare ugua.lruentt.~ già utilizzabile l'indicato appiieÈuivo Teams m~diante collegamento da 

remoto adeguandosi al protocolli d'intesa nazionale e locale stipulati e, ove non sia possibile, 

potranno proc~dere in videocorlfemnza~ 

Rimarrà operativo il protocollo del Ricsarne s.ino al 11 maggio ed anche per il 

periodo succes~ivo (12 nti'lggirJ-3rl giugno) in caso di. Pt:OI:c:ga ~na :.:emprç che vi. sia accordo con le 
l • • ,. ' • ' " 

parti al contraddittorio adistan.Z.(Lcartolare; : .· .. 

Tutti i processi nei confronti di imputt;tti in statp. çli custodia cautcl(l!e i cui termini . - . ~ . . . . ; . ~. ' 

massimi di fase scacirarmo entro 11.11 .2020 (alt . .36 cpv .. dl23/2.000); . . ' .. 

Tuf1-1 i proces;;i cd. ad urgerua relativa nei confron~i di imputati sottoposti a misure 

cautelrui custodiah e non indipendentemente dalla scadenza dei lennini di custodia cautelare entro il 

limite massimo di 4 ad udien:z.a celebrata in videoeonferenz.a a porte chiuse ad orari all'interno di . . : ~ . . 

fasce; 

Laddoye il tetto di <~ processi. ad ~dieuza non venga raggiunto con i processi sopra 

indicati i Giudici potranno relebrare aitri proèessi ad urg(!nztl rdMiva nei cL di imputati liberi . Sono 
. .... ~ . :. . ~ . "/' ' . ' .. •' ;· ' . . . . . 

da nrenere prioritali i processi di cui all'art i 32 b' '> disp. Att. C.p.p. cPrìorità legali) e quelli 
. . , . -~ . .. ~· . .. . .. __ ; · .. ·. ... . . ~. :· > r; : .; .. . .. .. . . . . . . · .. 

qualitìcati tali in fi)rza dell.e tabdle vigenti~ i:vi wmprt:si i proc-:.·ssi la cui durata è irragionevole in 
': ,. . . . . .. ' . . . . . . .. 

quanto prossima al.linùte triennale . .. 

·' 
LINEE GUIDA Gf:NE.l;{ALI ex an. 83 cv~ 7 lett. D) d.l. 18i2\f 

• • • • . :· • • • • c • ~ 

.. ··· \ ,·. 

SETTORE Clvìl,E 

Tenuto conto deÙa pos'iibÙità prcvisln dall'art 83, 7<' co .. ~t~tt. h) d.l. ·n .. lS/2020 di sostituire . ' 

la trattazionè orale con la tratt~ione scritta per ]e udiem,e civili. eh~ _non richiedono la presenza di 
. . 
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soggetti diversi dai difensori delle paril, peJ' •~ Sf.:gue:oti tipo]ogie df udienza Ja trattazione dovrà 

t-ssere effettuata t:rdlllite scambio· e d~posito 111 t.eiematico di no t~; :;crirte contenenti le sole istanze e 

conclusioni: 

a. : Prima udièriza di 'lrattatione ai. ~sensi <iell'ari. 'i:83 cpc, salvo che il giudice, d'ufficio 

o su istanZa di parte, ritenga hecèssalio procedere, alla discussione orale di eccezioni pregiudizi ali e 

preljminari o ido·ùeé 11 riso!vére il' giudizio c' di istanze di con~ssione della provvisoria esecuzione 

dì D.l. opposto o di emanazione di ordinanza ex art. 186 bis e ter cpc; 

b. Udienza ,:Der le decisionì ìstniltoriè ex art. 183~ 7° co c~~ .: 

c. Udienza di precisazione delle conclusioni; 

d. Udienza per lei discussione .fìnale nei procedimenti ex art. 420 cpc; 

e. Prim~ uaienzdhel prÒc. ex art :;o2: bis 'cpc~ . 
. . 

f. Udienza di comparizione nei procedimenti càmerali - compresi quelli presidenziali 

e collegiali-, sommari e caute/ari, salvo che il giudice, d'ufrìcio o su istanza di parte, non ritenga 

necessaria. la comparizìone delle parti per sentirle liberamente o la discussione orale dei difensori; 

g. . Udienze prejàllimentarì, u(/ietiZe_.,cqllebriali in camera di Consiglio relative alle 

procedure di concordato preve,ntivo, udien;;e di ver~flca deLlo stato passivo, udienze di 

approvazione dei conti della gestione ex art. I~ 6 f.f; 

h. Udienze reiative alle proc(}dure ese~>tftive immobilìwi, 

. l. Prima udienza di trattazione d(tvami al Giudice di Pace; nel ca.<>o di domanda . ~. ' '. . . ' ' . . 

proposta verbalmen~e, il giudice fissa, nel processo verbale, i termini per le note/conclusioni per 

l'udienza. 

. ' 

1) Con riferimento alla prima udienza di trAtt&zione nel processo ordinario di . . .... ' ' 

cognizione, le note scritte dovranno r.:ssere depositate dai difensori . B;lmeno tre gionri prima 

dell'udienza già fissata (per consentime l'accettaziOne da parte de!~a caaceHeria); se una delle parti . ' . . 

si costituisce in giudizio dopo la scadetq:a dì ~ tale termine il,giudi~~e. prim~ di provvedere, assegnerà 

ulteriore termine non :mP_eriore a J g10mi per note :)Crict.e . alla h.tce. della nuova costìtuzione in 

giudi7io. 

2) Se il o 1 convtmuti non ~;i co~titu isr;ono entro il gio:no originariamente fissato per 
- ;.' 

l'udienza, il giudice . <.tichiarerà la ç;)ntum.àcia ç,ongiuntam~n-te ai provvedimenti necessan per 

l'ulteriore cor[;o dd ~iudìzio . 

3) L'intervento dd terzo dovrà avvenire 1.aediante c~);nparsa depositata in cancelleria 

telematica; nel caso • in cui ~ déHe parti dÌkd.1. l' :u.itorizzazione alla chiamata in causa del terzo, il 

lO 

l 

l 
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giudice, se riter!ga dì autori?2al'la, fisserà 1i l<:rmir,~~ yer la ,-.ol'it.ìca aJ terzo e quello per la sua 

costituzione nonché i successivi termini a tane le purti per 11ofe/~ondusioni 
' 2 ' . ~ .! ,> : ''w 

4) Per le attivi~à successive -· decisj011e. s~ll~ pr~ve~ prccìsazione delle conclusioni- i 
• • • j .. l' • • ·• • ; • • :._ • ~· t • 

termini per note/conclus~oni saranno fissati dìr~ttame:fite ,gal giudice ~ol prov-vedimento che chiude . . . ' ' . . . 

l'attività precedente (ad es, ~hius9Ja dcll'ist~ttQr,ia). 
•. ':. • . ,. .t 

5) Nei processo ordinario di cognizione e net proc(:;dimenti sommari cauteJari e 

camerali, il giudice ~<:lotterà il.,vrovvedì,m~nto:· fuori. udienzeJ. con . 'ermi ne de'(o~rente dal giomo 
A • • ' .• '' O .. 00 0 ,. O ' ' O O O' O 

successivo, al! 'udienza non tenut~ o al,! a scade\1Za. . del doppie .. termine per note/conclusioni, per 
•• • • , .• ' . ~ -o • • • . • • ' • • ' ' 

consentire lo scarico da_pane.della cancelleria. 

6) In tutti i processi sia di cognizi\)t)e ,che,di esecuzion~ trattati ai sensi dçll'art 83 , 7° 

co. lett. h) d.l. n:. 18/2020. i1 Giud;içc potrà apilitar~ le parti al ~cposlto congiunto òi una unica nota 

scritta firmata digitalmente da èntrambe le partì. 

7) Nel processo del la'\<·oro, terminata 1 'istruttoria, il giudice fisserà la dis.;ussione 

tinale assegnando alle parti terminì pt:r notei~;;ondu:-inni e eventuali rephche (ad es. 1 O e 5 giorni 

prima); il giom~ fissaro_ per 1§l _djscu~sione :ii g~.ud,i_ce _pronm~<;erà sent~m~ _{dispositivo o sentenza .. - . ' . . . . .. ~ . 

con motivazione contestua1e}siepositandoltt in pct! 
8) Per i 'gjudizi in corso, U giudice potrà in qualu,nq_ue m.omento co.~unicare aUe 

.. . ' 

parti la. sostituzione dt'U'udienza con ìa ~:rattazj('n"" ~critta_ ;d§egnando brevi termini per 
. . . . . . . 

note/conclusion.i e .repliche secQ.~;~do pr~tocoUo lo~ale vigente. 

9) SalvQ. q~to previsto al pu~to 7, negli altri . cat~i la c~nceJ~eria scaricherà il 

provvedimento di assegnazione termini. sul ~idd indicando ìa su~cessiva attività e, a deposito 

delle note avvenuto. indicando come termme da cui si ·trattiene la causa in riserva/decisione il 
' ~ . ' ' ~ ' . 

giomo successivo a quello della ~cadenza del doppìo temline assegnato alle parti . 

.i O) Qualora, disposta la; trattaz.io~e s~ritta, nessunu delle parti pr~vveda al deposito 

di note/conclusitmi -· dando luogo ad una situazione assim1labite a quella ·prevista dagli artt. 181 e 
. " ;. .. '· . • . .-· ' ... . •- .' . 3. ·, ":' 

309 cpc, nel pr~~e.~so ordinario .di C(Jgm·r.i'?.n..::, il giudice~ n!-isera udienza ·di comparizione per data 

successiva ai 30 giugno 2020d,ì teue.re nd le forme tfadiziO!la\L 
. : . . .. . ' , _- '. . .. ' .· ' ~·~ ·:- ' '· ' . " 

Quante· alla possjbiiità prevista da l'art 83 .:o. i ~;tt. ··o dJ. n . l8/2ù20 di dispon-e 
. . . ·: ' . • ·. ~ . ' ' ' ' •· . . '·. ·: t:.' • ' . ...... . " . . ·. 

la trattazione in videocouf·erem,a ùeHc .1dtcnze civiìi che noll rich_iedc.,no la partecipazione di 

soggetti div~rsi dalle pani e dai l~m dlfensl•~l ·~, rilev~ C}\l i:tnto sq;ue: 
~ . . : 

- '. . .. .. 
l]) Questa . opzione t!!!!rà per tutte le udienze m cui: disposta 

. ., ·.......... ~ ' 

a) Deve farsi luogo a dL cussione <)ralc di qttestiorìi ccmplesst~ da parte dei difensori; 
~ •• : "f ' l . , . ~· ! ,>- ; • • • • 

b) Deve pro'cooersi · àll'audiZione p~rs·::mak ·delle patti, i'nten:ogandole liberamente; 
.. 

c) Deve proceder.~i all'rilldizione dt::.l beiwficim:io nei procedmento di AdS, dell'interdicendo e 

l l 
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''' 

dell'inabilitando, salvo non si ritenga opportuno adortare. p:·oFv,.:dimenti provvisori rinviando 

l'audizione a epoca successiv~ al31 rnagg~o 202!); 'Q.eve espieu:ttsi ur1 tentativo di conciliazione. . . . --·· . . .. · . '.. \ .. '--. . ~ . . ' 

. 12) . Per garantire la partecipazìoneaWuçtienza tramit~ videoconferenza verranno utilizzati 
•. . . ' • . • . ' ' ' ' . ~ i . ' ' . :. . ' .. 

i collegamenti ?a re"?:oto Pl,·evis~ ~~H' art~ 2 d.~1 pro,yvedimento _.Dgsi~ ,~ioè quelli 9rganizzati dal 
' - ' . . . . - . ' -· · . . . . 

giudice util izz~r:tdo ì progr~i Micrç,\·oft!~tJ.~1~,~~ . messi .a disposi.L:ione dalrAmministrazione e di 
' .' . .. . ' . . ~- . . ' ~.. .. ' . ' - . 

cui alle note prot. Pgsìa :p.TJ . 7359.U.del27 febbraio 2020. 866l.Ude19 marzo2020. r 
• • ' . . • . . . • • • . ·_ ' ~ . " . . • l. ~ • 

13) A tal f~~ ,$()119 - ~~~ m~ssi,a qjspqsi:z.ione . deg!i utemi . Ltutori_çtl per il giudic~ e per . 
. ., . . . . -~ . . ' . . ' ' . 

l'avvocato, i pr()tocollì stipulatj da CSM~ CNF- DGSIA; e potr~no essere utilizzati i moduli 
. ' . . . . " . . ' . .. - . ' ' . . ·.. . . ·~ ~ ~ . . 

elaborati dal CSM com~ ri~datm,t,i dai():JUDiçiper la tratùqione.a.distanza. 

14) . Per re11dere po~~ibi~e Ia pafteçipaziOI)e .alla videoconf~renza, gli avvocati saranno 
. -

invitati a mettere a disposlz~one de)rufficio idonei iJ}d1rizzi di posta elettronica ordin.aria. 

15) l / udienza si ~voJge se~ondo le modalità indicate atl'a.rt. 83 co.7 lett f) di 

n. 18/2020; 

16) Con !'accordo delle parti, sarà possibile effettuare l' udien7.a in videoconferenza: 

l . . per i] giuramento del c tu s~a nei processi. comcnziosj ~he nei procedimenti per atp 

2. per il giur~ento di altri auslliari del giud~cr.~ 

3. per il giuram~nto deWrur..n1inistratore dì sostegno, tutmi, curatori, curatori eredità 

giacente c in genere ::msil.iari del. giudice. 

i 7) Qualora l'ausiliario sia un professionista abilitato al deppsjto m pct (avvocati, 
. . ' -. .. . . .. 

commercialisti, professionisti iscritti all'albo dci ctn), il giudice potrà. disporre il giuramento scritto, 
. ' . . . ... . :. . .. '::' ... ~ ~ ·' 

ass~gnando all 'ausiliario termine di gi~rni } per il deposito , nel fascicolo t.elematìco di 

dichiarazione, .contenente la . seguente- formula di impegno ''giuro di esercitare con fedeltà e 

diligenza l ' l!fficio di am~J.nistratore di sostegno", fi.n·nata con fìm1a digitale, con assunzione di ogni 

responsabilità giuridica, civile e penale, di una falsa dichiara?-ione r~sa ~ll'autorità giudiziaria 

18) Sotto i 1 coordinamento del Presidente di St~z.ìone, i giudici civili predisporranno i 
·. . . ., ., . . . . .,_ . . 

modelli di proyvediment\ c verbali per le <tttìvità descritte ai punti preceden~i. utilizzando come 
' '' .·.:. . -. ~ · . ·. . . . . -., . " '.. .. ; ~ '- . . . 

. bas.e.i moduli già elaborati dal CSM e condivisi con ìl CNf;'; 

19) Jl giudice, d' ufficio o su richi ,~sta delle parti, potrà sempre disporre che l'udienza 
. . ' . . ' ,. ·. . ' : . . . . ~ . . ' . ~ l ' ', 

si svolga nelle t'Qrme tr~dizionalì, purché siano in concreto :.t.~sir.urate modalità compatibili con le 
·. · . . ... ' .' : , 

prescrizioni dell'autorità sanitaria.; 
,. ' 

In particolare: 

a) Le udienze dovranno. l'Ssere' QrgarlÌZ.'l.~te i~ modtl (a le ebe ngru processo sia chiamato 

ad ora fissa~ pre~ed~ndo . uno spazio tempm·a e t ra l'uno ~ l'altro fascicolo adeguato alle 
' . '. ~ . . ' 
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attività processuali da. svolgere, così d;t c,)DMmtiu: un ac(;esso controllato e scaglionato al 

Palazzo di Giustizia e alle aule d~. udienz~. 

b) Per le udien~e .già fissa t~, qual{}t'-.t-i prqcessi siano _chiamati tutti alla stessa ora o per 

fasce orarie, le stesse devono C..!i$_~re riorganizza t" come dispost.o sub· ah l'orario del processo 

sarà comunicato agli av,·oc.ati a cura d~Ua cancelleria a mezzo pct e, nei procedimenti per i 

quali la parte r~sistentc · può partecipare: personalmente (ad . es • . procedimenti di sfratto, 

pignoramenti presso terzi.: .. ). il Ruolo di' :udi~riza• con ·indicazione deH 'orario sarà affisso oltre che 

fuori daJraula, alfingresso del Palazzo di Giuslizia, aHinché tutti i partecipanti al processo possano 

prendeme visione e pubblicato tempestivamente almeno 2 gg. prima sul sito web del Tribunale. 

c) Il numero dei processi da trattare ·nelle--form.è tradiZionali · fiSsati per ogni udienza 

dovrà essere limitato ad· un: ~assimo di 3 e 'do'f·rà:·tener contil del hì.unero degli altri processi 

da trattare obbligatoriamente perché urgcati ex art. 83 co. 3 , ovvero in forma telematica 

obbligatoria di cui alla lett. H . 

d) Quando non sia poss.ibile rispettare le prestrizioni di cui ai punti precedenti e 

sussista rischio sanitario let~ato al soYraffollaroentoJ'udieiU~ <lovrà essere fissata o rinviata ad 
' L ' : O •'' o • 

epoca successiva al 30 giugno 2020. 

20) . Le udienze di espletamento d~lle prove possonQ a.~'e:r luogo solo con modalità 

caratterizzate da oralità c im.nu~diatczza ~saranno tissat.e a data successiva al30 giugno 2020, 

salva l' applicazion~ della disciplina SlÙ]a tes!.in,1onianza scritt<~ (an. 257 bis .:pc), ClÙ si invita a far 
. ' 

ricorso quanto meno per le prove semplici aniçolate in un ntlm~ro l!mi~atodi capitoli . 
- -

21) Le prove documentali sou(, introd./)tte nel procest;o ~on deposito, nei rispetto dei . . . . . . . 

tennini delle preclusioni. in pct (nuovo atto, nota di deposito e <dlegati docm:ncnti), restando salvo il 
. ' ': ·.. ' . ' . . . : 

giudizio su rilevanza e ammissibilità da parte. de! gÌtldice. 
. . 

22) Per le udi~nze d.i pt·o:v~ gia ftssate, il singolo . giudiçe o presidente di collegio 

valuterà l' opp?rtwùtà d{r.invia.re alwni dei p;-pcessì già fissati, a.ì fine d_i evitare sovraffollamento, 

applicando ndlfl sceltii dei processi da tr.z..tt{.trsi i criter4 di prja.rità fissati nelle tabelle e nel 
. • . ~ .• ;· : . - • .. ~y' ~ . . • . ... . .. ·.: '• :· ' 

progeno organ.izzati·.ro; il ri1wio dovrà ~ss:;.re t;omur;que t(;mporalmcntt.: contenuto e tener conto . . . 

della data dì iscrizione a molo del pruces:m. 
,, •; 

23) Tenuto GOt~~o dell'andam~nto della cr:si sanjtaria c deBa conseguente .contrazione 
. J.. . • 

dell 'attività svolta in ud,ienia, dovr:umo t;Ss!.·r~ pr-iv:Hcgiat•~ nttività .-:he possono essere svolte per 

iscrirto, eiimimmdo cvent~ali pendcnzt: e ptrowedemlo .;;on te.npestivìtà alla liquidazione degli 
• ·: > • •• ~. • " ,• • l • 

onorari dei <.Hfens~ri d] p:lrti ammt'sse ~~ pat'rOL'jnio 'a spe,~:t' d~~no Stato; ' 

24) Potrà essere opportuni) untìci}·.'an= !e pr~ci&tzìoni ctJile I~Ònciusioni nelie cause di più 
' ·~ ·.. . . ' / . '· . ' ' ~ 

risalente iscrizione . 
' ' 
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... ·, 

LINEE GUIDA SPECJ.F.ICID: PER .~ ... E SINGOLE SEZ(ONI CIVILI 
; • •. . ' · •• ' ' • • .!. ;•' \. .' ' · • ' • ·.,. ·• 

~ . . 

Sono ;;t~!e el~orate con .procedura J?artec.ipata t~nuto C!)DtO deJJa realtà . tc.nitoriale e dei 

moli di udienza con il con~r}buto dei Presi~enti di se;im~e e dei Giudici . che hanno partecipato alle 

riunioni interne, o.ltrç che co~1 iLConsigjiç .?elrordine. de~.lì P.'<V.ocati_ phe ha tàtto pervenire un 

proprio contnbuto . . 'i, ., ;' .. ·, ;· -:·: .. -~·: l ;l. 

·~· · . . 
,· ' 

•T • • .. • ': • ' • ·.". lo ~ • ,~ ..... ~ : 

PRIMA SJ;7.JQNJ5 CIYlLK ...... ' 
.. ·:·· . 

La prima sezione si articola, attualmente, in tre distinti sctrori: a) il collegio ordinario; b) il 

collegio specializzato per la famiglia, 1 minori e la gìurù;diz.ione volontaria; c) il collegio per le 

separazioni consensuali. 

Al riguardo : va evideuz.jato che daW,':s::u.ne dei ruoii di ndi~m.a emerge c:he la trattazione 
• ,· ~ • . . •! 

delle cause assegnate a.H'unita primo settor~ (col.legio 1Jrdìnario) prevede, p.revalentemente, la 
. . . . 

partecipazione dei .. so ti difensori; rar~mente nnche lé;l p,resenza personale delle partj e, solo 

eccezionalmente, la pr~senza di :persone dìv~rse dalle parti (testimoni, Ctu, _ecc.). 

Deve, du1ìque> 1itenersi skuram.;-nie compatibile con. 1t; çsi~enze sanitarie di prevenire il 

rischio di contagio. la tTattazìone delle Udienze civiÙ che richiedono Ja .;resema dei sotì diff:msori. 

Per quanto attiène 1e udienze che non · richiedono 1a presenza personale delle parti, né la 

presenza di terzi, si dovrà procedere alla. trattazione scritta nelle forme tèlematica previste dall'art. 

83 , comma 7, lett. h), _ se~ondo lo scht~ma di protocollo allegate aùa detibt;ra del CSM del 26.3.2020 
' . 

al decreto Presidenza dei Trìbl!nale del 27.3.2020 ed al protocollo d'intt;sa con 11 Coa di Salerno. 

Si ritiene, ino1tre" di dover limitare a t S H numero di cause da trattare in forma scritta 
•• • ' :; • ~ ... • ' - l, ' • - • .,. '· ~ ' ' • • i ". ' : -: ".· ' . ·. . .• 

per ciascuna udienza, riservando. aì giudke J. ' ìndividu~nione dei processi da celebrare secondo le 
• • • ( • ~ • • • ' J : • -· • ' ' ·.- ' 

modalità sopra P.reviste dando priorità alle cause urgenti ed a quelle dj più risalente iscrizione a 

ruoll> . 

Tutte le altre ca.use (non urgenti, uon tratt..tbin da Nm•.tto successive alle 15), dovranno .. . ' . ' . 

essere rinviate dopf.', ii 30 giugrw. 
\ ' . 

Quanto alla se~ond·a unit:à famigJia, rrthlèri e V .G., ~ono molte, invece, le cause che 

l8 



' ..... 

di procedure parametrandos1 con la concreta capaci là di bvoro d•~Ha c.:ancdlcria nel presidio. 

fn ordine alle cause da trattare si dispone iJ rinvio a data su'.ccessi~a 30/06/2020 di tutti ì 
- . ~ ; 

procedimenti imponenti attività dì ~ancelleria da e~plet~rsi alla l?~e~enz~ 1.ii. terzi cd in particolare di 

tutti que1li, sopràttutt~>· se seriall _e/~ riun!ti, in cui d ~.e. ' necess_iti del deposito di tito il o di altri .. . . . . 

documenti in originale . . 
··' ., ' 

In ordine alle cause da trattare vanno individuatì in via esemplificativa: . 
' - • • • • . ' ' •• - ~ . J ~ '. . . ' • .. • .' • 

l) opposizioni ex artt. 615, 6_17, 619 c.p.c.; 

2) oppÒsizioni ex art. 72 bis DPR 602/73, 

3) reclami; 

4) sequ~s~ri 

5) estinzioni per rinuncia aglj atti ex Grrf. 629 c.p.c.; 

6) estim:ìoni per esito positivo della ~.:ouversione ex art. 495 c .. p.c .. ; 

f Giudici dell'esecuzione inoltre approveranno riparti ex ant. 596- 597 c.p.c.; disporranno 

liquidazioni; esamineranno i.stanz.e ex art. 492 bis c.p.c. 

Per quanto. attiene al 1·uolo fallim~u; si dispone la trattazione ~criHa nelle fom1e 

telematica previste t!all'att. 83, comma 7, iert , h}, ~econdo lo schema di protocoHo allegato alla 

delibenJ del CSM del26.3 .2020 e ai decr~lo Pre:iidtm·:a dei Tribunale del 27.3.2020. 

In pan1colare, a seguito delle disposizioni temporane~ in materia di ricorsi per la 

dichiarazione di fallimento e di omolog:uione dei concordati pre~entivi e degli accordi di 

ristrutturazione pendenti, i Giudici d.el settor:~ faJlimentare, eon le fNme di cui alla lettera H e, se 

del caso, F: 

1) detìnir-.mno i procedimenti prefaltimentari ancora procedi bili; 

2) fisseranno le udienze di verificu. rinviando tutte queile 11on definibili con la forma scritta 

per evitare eccessivi accessi agli uffici ~ 

3) approvel"anno re!ld)co~Jt\ e riparti. 

lnoltr~ i G.D. svolgeranno in funna telematica tutta l'attività di gestione dei patrimoni 

falliment.ari e di trattazione e deti.nizion~ _delle procedure fallimentari ~.-:on particolare attenzione 

all'emissione di tutti i dc;.:reti di liq~idazìone ~di tutti i rmn1daf d', spesa . 

SEZIONE LA \'ORO 

L' analisi dei s1ngnìi ruoli di · uditnza ha cf.msentito d t. a<Xtrillre. cb e la modalità di trattazione 

scritta dei procedimenti de quib~" mediailtc lo scàinbio e il dcputito in téìema!ico di note scritte ... 
-. . 
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. 
COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE 

DI SALERNO - SEZIONE I 

*** 
DECRETO 

PER LO SVOLGIMENTO DELL'UDIENZA 

CON LE MODALITÀ DI CUI DI ALL'ART. 83, COMMA 7, 

LETT. H), E CO.MMA 21, DEL D.L. N. 18/2020 

* 
l L PRESIDENTE 

- Visto il D.L. 17.03.2020, n. 18, contenente misure di potenziamento del Servizio 

Sanitario Nazionale e di sosiegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse atl'emergenza epidemiologica da Covid-19, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 70 in data 17.03.2020; 

- Visto il decreto legge 08 aprile 2020, n. 23, recante "Misure urgenti in materia di 

accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 

strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 

ammillistrativi e processuali''; 

-Letto l'art. 83, commi 6. 7 e 21, del decreto legge citato; 

- Letto il provvedimento del Presidente della Commissione Tributaria Regionale 

della Campania. Cons. Dott. A. Montagna. adottato in data 16.04.2020. contenente le 

linee guida per la tìssazione e la trattazione delle udienze; 

-Letto il provvedimento del Presidente f.f. della Commissione Tributaria Provinciale 

in data 27.04.2020, contenente le linee guida per la fissazione e la trattazione delle 

udienze; 

- Rilevato che lo svolgimento delle udienze per i giudizi fissati nel periodo dal 12 

maggio al 30 giugno 20~0 va effettuato secondo le modalità indicate nel suddetto 

decreto legge, nelle deliberazioni dell'On. CPGT c netle linee guida adottate dal 

Presidente della CTR Campania c dal Presidente f.f della CTP di Salerno; 

- Ritenuto che la scelta della modalità di svolgimento delle udienze tra quelle 

consentite deve essere effettuata contèmperando il preminente interesse alla 



~alerno 

salvaguardia della salute con quello alla prosecuzione dell 'attività giudiziaria, in 

considerazione anche dell'oggetto della controversia e del tipo di attività processuale 

programmata: 

- Ritenuto che la modalità di svolgimento delle udienze prevista dall'art 83, 

comma 7, lett. h), è quella che maggiormente consente di realizzare il 

contemperamento dei suddetti interessi, dal momento che: a) lo svolgimento delle 

udienze avviene senza che sia necessaria la presenza fis.ica del Giudice e degli 

av·vocati, prevedendo il suddeito articolo " lo svolgimento delle udienze civili che non 

richiedono la presenza di soggetti diversi dai dfjènsori delle parti mediante lo 

scambio e il deposito in te/ematico di note scrilte. contenenlì le sole istanze .fìnali e 

conclusioni. e la successiva adozione fuori udienza del provvedimenw del giudice"; 

b) i giudizi pendenti dinanzi alta Commissione Tributaria non richiedono la presenza 

delle parti personalmente e, per i giudizi per i quali non è fissata la pubblica udjenza, 

nemmeno la presenza dei difensori: 

- che anche per le controversie da trattare in camera di consiglio va applicata la 

modalità di svolgimento delle udienze prevista dall'art 83, comma 7, lett. h), e 

comma 21, con la sola variante che, non essendo prevista una pubblica udienza, non 

sono necessarie te suddette note scritte (che evidentemente sono equipollenti, a tutti 

gli effetti, alle deduzioni difensive di udienza e al relativo verbale redatto dal 

segretario), pur potendo le patti, secondo le regole generali, procedere alle attività di 

cui all'art. 24 ovvero di cui all ' art. 32 D.Lgs. n. 546/ 1992; 

.P.Q.M . 

. - Letto ed app !i<.~ato l'art. 83, comma 7. lett. h), e comma 21 , del decreto legge 

17.03.2020, n. 18; 

OlSPONE 

la trattazione del presente giudizio alla data già fissata del (adde: data prevista per la 

rattazione). mediante le modalità di cui di all 'art. 83, comma 7, lett. h), e comma 

21, del D.L. n. 18/2020; 

ASSEGNA 

ad entrambe le parti, per il solo caso di trattazione in pubblica udienza, 

seguenti termini : 

a) il termine fino a 5 (cinque) giorni prima dell"''udienza pubblica vittuale'' per ·'fo 

scambio e il deposito in te/ematico di note scritle. conrenenti le .w/e istan:::e finali e 

conclusioni", da denominarsi ''note di trattazione scritta'' (o dicitura similare), se del 

caso tramite rinvio a quelle già formulate negli atti già depositati ; 
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b) l'ulteriore termine fino a 2 (due) giorni prima dell"'udienza pubblica virtuale'· 

per il deposito di eventuali repliche, da denominarsi "repliche di trattazione scritta'' 

(o dicihlra similare), se del caso tramite rinvio a quelle già formulate negli atti già 

depositati; 

EVIDENZIA 

l) che, se la controversia è trattata in camera di consiglio, il giomo fissato per 

"l'udienza camerale virtuale" la Commissione, fuori udienza, adotterà la decisione ex 

art. 35, comma I, D.Lgs. n. 546/1992 ovvero, ricorrendone i motivi. potrà rinviare la 

deliberazione in camera di consiglio non oltre trenta giorni ex art. 35, comma Il. 

D.Lgs. n. 546/1992; 

2) che, se la controversia è trattata in camera di consiglio, la parte interessata. 

oltre a svolgere, nei termini di legge, le attività di cui all'art. 24 ovvero di cui all'art. 

32 D.Lgs. n. 546!1 992, dovrà dichiarare. a pena di inammissibilità, non oltre la 

trattazione in camera di consiglio. che intende proporre, a nonna dell'art. 24, comma 

Il, D.Lgs. n. 546/1992. motivi aggiunti: in tal caso, la Commissione provvederà a 

rinviare la trattazione in camera di consiglio ad altra data per consentire gli 

adempimenti di cui al terzo comma del richiamato articolo; 

3) che, se la controversia è trattata in pubblica udienza, il mancato deposito delle 

note scritte sarà equiparata alla mancata comparizione delle parti all'udienza 

pubblica e la Commissione provvederà. cotmmque, alla decisione della controversia; 

4) che, se la controversia è trattata in pubblica udienza, ' 41'udienza pubblica 

virtuale" sarà celebrata anche se una sola delle parti avrà depositato le '·note scritte 

contenenti iswnze e conclusioni ,. di cui all'an. 83, comma 7, lett. h), e comma 21: 

5) che, se la controversia è trattata in pubblica udienza, la parte interessata. oltre 

a svolgere, nei termini di legge, le attività di cui all'art . 24 ovvero di cui all'art. 32 

D.Lgs. n. 546/ 1992, dovrà dichiarare (ncile stesse note scritte ex art. 83 , comma 7. 

lett. h), e comma 21 , ovvero in una istanza autonoma), a pena di inammissibilità, non 

oltre la discussione in '·pubblica udienza virtuale", che intende proporre. a norma 

dell'art. 24, comma II , D.Lgs. n. 546/ 1992. motivi aggiunti: in tal caso, la 
. 

Commissione provvederà a rinviare la tTattazione in pubblica udienza ad altra data 

per consentire gli adempimenti di q.ti al terzo comma del richiama1o articolo; 

6) che, se la controversia è trattata. in pubblica udienza, le note scritte devono 

essere redatte nel rispetto dei principi di chiarezza e sinteticità e devono contenere 

esclusivamente ··istanze e_ conclusioni'', non potendosi sovrapporre al deposito di 

documenti ovvero di memorie illustrative vere e proprie ex art. 32 D.Le.s. n. 
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546/1 992; 

7) che, se la controversia è trattata in pubblica udienza, il giorno fissato per 

''l'udienza pubblica virtuale" la Commissione, fuori udienza. adotterà la decisione ex 

art . 35, comma l, D.Lgs. n. 546/1992 ovvero, ricorrendone i motì.vi, potrà rinviare la 

deliberazione in camera di consiglio non ol.tre trenta giorni ex art. 35, comma II, 

D.Lgs. n. 546/1992; 

8) che, sia che la controversia è trattata in camera di consiglio sia che la 

controversia è trattata in pubblica udienza, qualora il resistente si dovesse 

costitui re oltre il termine di 60 giorni dalla notitica del ricorso ex art. 23 D.Lgs. n. 

546/1992, la Commissione valuterà se rinviare o meno l'udienza, specificando, nel 

caso di rinvio. le modalità di trattazione dell'udienza successiva; 

INVITA 

i difensori delle parti a depositare le copie. infonnatiche degli atti di parte e dei 

documenti in precedenza depositati in fonna cartacea, nei formati ammessi 

dalla normativa sul PT'r, ove il tàscicolo non sia interamente composto da 

documenti infom1atici e contenga atti difensivi cartacei; 

INVITA 

altresì, i difensori delle parti, qualora lo ritengano opportuno, a formulare 

espressa rinuncia alla pubblica udienza, ove richiesta; 

MANDA 

la Segreteria per l'urgente comunicazione del presente decreto alle parti costituite. 

Salerno, lì 27.04.2020. 
Il Presidente f.f. 

dètt. Lu'{yi Jjurreffa 
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O~çRETO N. l 20t9 

COMl\tiiSSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE 
DI SALERNO 

*** 
TRASMISSlO E 

o ·ELlBERA J)ELL'ON. CPGT 
RELATIVA ALLA GESTIONE DEI DISPOSITIVI 
DELl~E DECISIONI IN CAJ\fERA Dl CONSIGLIO 

* 
IL PRESH>ENTE ·F.F. 

- Letta la deliberazione dell'On. Consiglio dì Presidenza n. 1146/2019 in 

data 09.07 .20 19, contenente direttive circa la gestione dei disposti vi 

delle decisioni assunte in camera di consiglic.); 

- Rilevato che la suddetta deliberazione contiene p~cise e importanti 

indicazioni circa la gestione dei dispo ìtivi delle sentenze; 
- Ritenuto che, data la particolare ritevanza della suddetta deliberazione, 

appare opportuno richiamare 1' attenzione dei Presidenti di Sezione, dei 

Vice-Presidenti e dei Giudid Tributari della CTP di Salerno alla stretta 

osservanza di guanto prescritto nella stessa; 
P.Q.M. 
INVITA 

i Presidenti di Sezione, i Vice-Presidenti di Sezione e i Giudici 
Tributari tutti ad attenersi scmpolosamente alle prescrizioni contenute 

nella richiamata del iberaz.ionc n. l 146/20 l 9~ 
I>ISPONE 

che la Segreteria provveda alla comunicazione deHa risoluzione in 

oggetto ai Presidenti e Vice-Presidenti di Sezione e a tutti i Giudici 

Tributari in servizio. 

Salerno, 03.10. 2019. 



fL PRESTI)ENTE 

Ai Presidènti delle Commissioni 
·- Tributarie Regionali e Provinciali 

I.-ORO SEDl 

Ai Presidenti delle Commis.:ioni 
Tributarie di lo e no grado di 
Trento e Bolzano 

LORO SEDi 

Alla Commissione Y' - Status -
delCPGT 

Oggetto: Detiilera n. 1146 del 9.7.2019 - Gestione dei dispositivi delle decisioni 

assunte in Caniera di Consiglio. 

Si comunica che nella seduta del 9/07/2019 questo Consiglio ha adottato 

t'aHegata RiS<.ìluz.ione concernente l'oggetto. 

D~ ordìne del PRESIDENTE 
H Respons~bi~ Amministrativo dell'Ufficio Il 

Studi e Riforme 

~ ·"""· ... . . . ~1a. ria. M~d. alena .N~le~ . -~.·~ .~~\e.~ ..... O-\ ~~ 
v ~·-- . ~ 



Delibere n . ./.{46{1 f 
Nella seduta del. .l Y}{ Ql t; composto come da verbale in pari dJ!ta; .. 
udito il Relatore Consigliere Paola MASTROBERARDINO - Vie-e Presidente della 
Commissione, n/\- Studi e Riforme-; 
vista la nota delPresidente f.f. della Commissione· Tributaria Provinciale di Perugia 
recante data 13 maggio 20191 trasmessa a questa Commissione per il tramite della 
Commissione IA - Status - con la quaJe sono state avanzat:e perplessità çirca le l 
mo~tà d~ gest~one d~i ~spositivi delle decisioni assunte i~ Camer~ di Consiglio, 
ed, m particolare~ se st ntenga opportuno procedere ad una mtegrazwne ovvero ad 
una modifica della Risoluzione n. 6/2013 adottata da questo Consiglio; 
premesso che nel rito tributario non è previsto il deposito del dispositivo della 
sentenza alit~sito della camera di consiglio· e che, dunque, il riferimento alla parola ~ 
ctdispo§iti?),to,. è usato in ~ens~ atecnico, quale sinonimo di annotazione deU ~esito • 
della diséussione del · collegio in camera di .consiglio che, com"è noto, è sempre 
moditicabié dal Coll~gio a seguito di huova d~liberazione; 
~to che al P. esito della. citata disc~ssion.e . la. decisione assunta deve essere 

annotata dal Prestdente e dat çomponentt d~l collegto . ~ annofaz10ne. al fine 

l. 
di garan. tiro. e la riservatezza,. non de~_e,ssere tmscritt..!' .. ~ul-~b:!le d. i d~ né deve 
essere a <iuest'~~timo ages~ta;_ - - . 
considerato che; ,per· quanto riguarda i "'disp~itivi esauriti", vale a dtre le 
annotazioni delle decisioni assunte, il P~sidente del Collegio, dopo averne verificato 

l 

l 

la 'corrispondenmdeUa sentenza con l'annotazione deHa decisione assunta in camera J. 
di consiglio, potrà . amtn~re \'ins~rimento nel . fascicqlo.-di dette anoptazioni, \v/ 
essendo venute meno le ragioni di segretezza, res~'ndo in ogni caso preclusa la loro / ' 
distruzione ......... - -

DELffiERA 

che non si renda necessario) per te ràgioni e a seguito dei ohiarlmeru:i sopra 
evidenziati, pr®edere ad una integrazione/modifica, delta Risoluzione n. 6/2013 . 

' 
Si comwùcbi al Presidente f. f .. della Commission~ Tributaria Provinciale di Perugia e 
alla Commissione !"'- Status w. 
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IL PRESIDENTE 

Alla Direzione della Giustizia Tributaria 
ROJ,\IA 

Ai Presidenti delle Commissioni 
Tributarie Regionali e di II grado 
di Trento e Bolzano 

LORO SEDI 

Ai Presidenti delle Cmnmissioni 
Tributarie. Provinciali e di I grado 
di Trento e Bolzano 

LORO SEDI 

"----~ 

Oggetto: Tmsmissione Risoluziot(~~ 6 delJ:iPGT . 
......,. __ ___........- .~ 

Si oomunica che questo Consiglio di Presidenza, nella seduta de1 2911012013, ha .. , .~~-, 

adottato, la Risoluzione che si allega in oopia. 



RISOLUZIONE n. 6 
del 29.10.2013 

'-lm'uvlldoni .lhl Consiglio di Pr~idenza rkllts Gi11Stizl4 TrlbiJ!flrla in 

1ni!Tltb alla C!.!!!!!._unitòln~ _di adeg_~ alcune attività svolte dal 

componmti delle COIIUJfiss0ni Tribllftlne tl.lk dlsposi.zinni lmplutite dalle 

RlsolatJQni CIJnsilmrl e dolla normativa" 

II Consiglio nella seduta del. ~ 5/li0/2lJ .t 3 composto come da verbale in pari 

data, udito il relatore dott. Domenico Chindem.i, 

preso atto che è stato segnalato al Consiglio la presenza di attività 

processwùi od organizzative poste in essere da componenti deHe 

Commissioni Tributari~p~-~ ""'con.forl!!Ì __ ill~~. dispru;i~ionLi_~artite / 

dalle Risoluzioni consiliari e dalla normativa~ 
-·--·~~N~_,.-,-..-·~····--··-"""'""'·'-......... __ ........,.. 

riteuuto di dover richi~are l'attenzione dei Presidenti di Commissione, di 

sezione e di Collegio ad una più stretta o...'\SCIVanza delle disposizionì 

impartite dal Consiglio a mezzo delle proprie risoluzioni e delibere; 

OSSERVA 

.., ,j Diverse Commissioni tributarie, nella fase deliberativa detla sentenza, ) 

conse~<:_~'?.-.~_! _yofti""-tiiliieét@JL!!S_.P-artecìp~cme . ~~!' ~~di _çQnsigJio 

dei ~gretar~ di _s~one . 

j)...:Pàle comj)()rtmlento costituisce,,' di per sé, violazione d~l se~o del1a 
<" ,. -·--- • '·--.,, 

camera di consiglio e va, consegueutememe, evitato. ·· ',: ~.< ::-. ·"' 
,. . ._.....--,----.... ~ .. 



At~J: Presidènti ~~---~~!l!~~~~~~ine ?ellB:__decis~~e ~--~as~~~~ causa in 

1 camera ~~miglio[~~ i~ dis~?~~vo ~:!Ia decisione che va consegnato ·_ 

al relatore che dovrà restitnirlo, unitamente alla minuta della sentenza. 

~Presidenti di collegi<> avranno cura di fare copia di tale dispositivo o 

annotaré l" esitoò.èt]iuùiziu;-compre.~ tiregò'la.mentazione delle spese \ 

sull'ordine del giorno che conserveranno al fme di verificare la 

corrispondenza con la sentenza al momento del deposito della minuta. da 

~i relatore. 

.. b) D dispositivo non: dovrà mai essere lasciato all'interno del fascicolo . 
. .._.---·------ ----·---- --

c) Il Pres.idente della C.A.>mmissione, d'intesa col Direttore della 

Segreteria, dovrà mettere a disposizione dei giudici tributari, presso gli ( 

Uffwi di Segreteria della Commissione tributaria, un sufficiente numero 

di stampanti, collegate al computer anche fuori rete, per consentire la 
,.,.,._......,._.~ .. ~--- ................. 

stampa delle mìnu.te delle sentenze da deposi~ trattandosi di attività di 

Ufficio. --
)tr!•'"'Presidenti di Collegio, ove non richiedano ai relatori modifiche, 

dovranno firmare le minute deUe sentenze nel termine massimo di J 5 

giorni dal deposito della stessa nella segreteria della Commissione, 

curando e sollecitando da patte dei · reiatori medesimi il rispetto del 

termine di cui aWart. 37 del D.Lgs. 546192 e 1a sollecita pubblicazione 

deìla sentenza da parte del segretario di sezione. All'uopo va istituito 

presso la Segreteria della CommiMione un registro che annoti la 

effettiva data dei deposito da part~ del relatore. 

3. La maggior parte delle sentew.e delle Cotrt.missionì Tributarie, sia 
-----------····-----· ·-·--·-·. --- . -------

provincl~iC~h~ regionali non contengono te conclusioni delle parti, che 

vanno invece riportate ai sensi -d~ii' art~ i6-n~~- 546/.i992. s~~to n profilo } 

pratico, nelle more dell 'avvio del Processo Tributario Telematico, vanno 

invitate le partì, · alntom~ della discussione o delle memorie difensive~, ~· ~; .:"~~ ·:··._ , 
: .. _i '• . .,. 

. ' 



produrre le rispettive conclusioni che potranno, revia verifica della loro 
---··--·· ···-·~·A~----... _,...,.,.,_""-"'"--~-v- - ................ 

corrette.zza da parte del Collegio~ essere trascritte o allegate, "pinzate'' o 

''scannerizzaten alla sentenza. 

/' . Con la Risoluzione n. 5/2010 del Consiglio di Presidenza è stato disposto che 

"Il Presidente della sezione, nella distribuzione dei ricorsi assicurerà a sé e al 

Vicepreaidente Passegnatione di un numero di ricor!l._ tendenzialmenk.J!Erì ai 

-\ n1.llrn?ro ~i rlcf!.r..~i.~!!~~!!_'!_g}!. al!Ti ~me!!_'!.tmi!_tf:I_ C~ll:t?o e, C01!!_UNJ~:!!:'n 
inferiore a .JiJ di quelli assegnati al singoLo componente del Collegio ". 11 

,.- ·--·--·-·-···-···· ___ .... -·--·· --·-- . ""'""-·---·~-·-·· 
Presidente del Collegi~ pertanto, nello svolgere H compito di relatore è stato 

autorizzato da questo Consiglio ad esserlo in un numero inferiore di sentenze, in 

ragione della ulteriore attività di studio delle controversie assegnate agli altri 
··-... , •• ,A .• ~.. ~. ~-.·-..,...,. ,,,, ··---~~·-----·--..«-.,.._••<-............... . .... ._. .. .,.... ....... ~ ..... ~ _..... .. -·•>·'»···•n•~'''''-

componenti del collegio. 

~-~he tale attività sia effettiva invitandosi i Presidenti di 

Collegio~ in forza dì un obbligo deontologico., prima ancora che 

giuridico, a "studiar~" anche i ricorsi assegnati ai relatori. 

)ìN';lle more detl 'avvio del Processo Tributario T e1ematicot al fine di 

agevolare tale attività senza gravare !a Segr~teria delle Commissioni di 

1lrui gravosa e onerosa attività di fotocopia degli atti del giudizio; sarà 

cura di ciascun Presidente dì Commissione regionale e provinciale. 

dando applicazione a quanto previsto nella già citata risoluzione 5/2010, 

~~~~J.f? Q!tlL~. oltre alle copie degli atti prevìste ex lege, !!_ 1 

copie ulteriori~ contenenti anche copia ~la.-~e.~.~ .!!!m~ta, (una / 

p;-ii p;esidente -e du~-p-;; gii~ni compooonti del collegio). dandone , 

comunicazione c.on i mezzi ritenuti più opportuu1 oltre che con apposite 

note da affiggere presso l'Ufficio deposito·ll.tti. 

~Presidente della Commissione dovrà vigiiare e verificare, anche con 

l'istituzione di appositi regist"'i~ che co.pia dçgl_~ _ atti .. Qi ciascun ricorso,. 

mggtuppati a · cure d~lla Segreteria in un upj co fascicolo, vengano mess!,:.-.- ·,:,.:.~· .. 
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a disposizione . de1 Presidente del Collegio almeno l O gg. prima 

dell'udienza. 

DELIBERA 

che venga data appliçazione a quanto disposto . nelle osservazioni che 

precedono da parte di tutti i Componenti delle Commissioni Tributarie, con 

vigilanza da parte dei Presidenti dì Cotnm.issione e segnalazione al Consiglio 

dì Presidenza dei comportamenti non conformi. 

Si. comunichi: 

- alla Direzione della Oìustizia Tribularla -Ufficio ID - "Personale Giudicante 

e Statistiche"~ 

- ai Presidenti delle Commissioni Tributarie, i quali ne .cureranno l~ 

comunicazione a tutti i componenti delle rispettive Commissioni. 
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